0 delicato; perchè se Bo» 
compromettere, ' ed io 
azione da incaricarsene, 


di me, 


h un quarto d'ora che per 


h intelligenza dal gene 
feito d'Italia, e che l' ha 
ordivanza all'indomani di 


ntiretibe... 
Bonaparte viene a Pari. 
mi presenterà a lui noi 
uurivo. 


rà, perchè al modo come 
ento attorno al lago di 
che egli sta per ripore 
vittoria più splendida di 
toverà certamente il biso- 
ho trionfale. Ma quando 
ria non passasse le Alpi, 
vada a trovarlo al suo 
fo mi ha promesso di dar= 
una lettera. d' introdu- 


ecc. 
na 

la oro vantaggi nu- 
itibile utilità tanto 
iinuti, funziona in 
ba brucia in nessun 
randa oconomia di || 


11 Settimanale) 


a celere) 


cura settimanale) 


mubiliato con elogansa. Bel- 
Îa pusizione vicino Ministero 
| Vusto, Dirigorsi Montebello 
L Ch 
TOLENTINO si sota 


Tritono, Bi affitta. anche s0- 


ja perduta perchè non vista 
ou giovalomi eura. Dolente 
rtosi (quando passerò 8, spero 
i messi serivere questo modo. 


Grazie tue afottuosissime let- 

[mezzo scriverti eludendo vigi- 
continuamente a te. Sii co- 
n lamentarti del (uo 
SCHIAVO. 


vre eguagliano, 

si Sempre tua 
ITALIA. 

imagini quanto desideri, ricere 

Bel unico pensiero mio | Essen 

lo, meglio vedersi notte ae 

ioni. Bramo rondorti felice. 
686 


mi aspettavo. Ta non come 
Taluno frasì 


peravigliare so manco appum 
andi novità, Fammi avere 
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Gli ufici del giornale riman- 
Ora gono aperti dalle 10 del mat- 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non ti restitiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
nere. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


Le dogane nel 1890-QI 


(edi numero di ierî). 


Abbiamo visto ieri i risultati complessivi dell'en- 
trata effettiva delle dogane în confronto alle pre- 
visioni; facciamo adesso un confronto fra i vai sil 
cespiti. # 

È QUANTITA 

previste accertate Differenza 
30,000 18,855 — 11,145 
739,288 

159,399 

845,749 

419/011. — 80,989 


Spirito ettol. 
Petrolio quint. 750,000 
Caf » 140,000 
Zucchero > 920,000 
Grano tonn. 500,000 


RISCOSSIONE 

prevista accertata Differenza 
Spirito . 4.500,00 3,244,000 — 1,256,000 
Petrolio 50,000 35.181,00 — 69,000 
Caffà 19,600,000 20,348,000 | — 748,000 
Zucchero > 70,650.000 65,107,000 — 
Grano 25,000,000 20,951,000 — 
Altri prod. » 90.000.000 


Nella tornata dell’ 8 marzo scorso, l'on. Ei 
calcolava, in confronto della previsione, w 
nor riscossione di 1 milione abbondante sugli spi- 
riti; di 4 0 5 sui grani, di 7 sugli zuccheri, di 9 
milioni e 800 mila lire sugli aitri prodotti, ed in 
totale di 22 0 23 milioni, che riduceva poi a 20 
nella speranza, che egli riteneva però poco fondata, 
di un maggior reddito nei mesi che rimanevano 
a compiere l'esercizio. 

La Direzione delle gabelle, avvicinandosi di più 

ioni, già prima erasi attenuta alle dif- 

în meno di oltre 1 milione sugli spiriti, 

di 5 sugli zuccheri, di 4 sul grano, di oltre 9 su- 

rî prodotti, mentre noi avevamo previsto che 

1» spirito rendesse oltre 1 milione di meno, che il 

petrolio e il cafiè insieme fruttassero oltre un mi- 
lione di più, che circa 6 milioni e mezzo manca 

sero per lo zucchero, 5 pel grano e 10 circa per 

gli altri prodotti. 

Considerando parzialmente le risultanze degl 
anni 1891-92, e mett-ndole a raffronto con quelle 
dell'esercizio 1889-90, dal quale nel nostro esame, 
fatto nel marzo, avevamo prese le mosse, sî ri- 
scontrano queste difforenze : 

Difterenzo nel 
1891-92 189192 

Lire Lire 
Spirito 3,244,000 — 6,319,000 
Petrolio È 35,181,000 -L- 2,373,000 
Caffè : i 685,000 
Zucchero 
Grano 44.973,00. 20,951,000 
Altri prodotti 101,900,000 79,892,000 —22,005,000 


1889-90 


Come si vede, anche nelle previsioni par: 
non ci eravamo molto scostati dal vero. 

Dai risultati oggi conosciuti, si vede che il go- 
verno ed il Pariamento, avendo preso male la mi- 
ra, hanno colpito molto lontano dal segno. 

cià accadeva quando l'Amministrazione, ente 
imparziale che non giudica se non alla stregua 
dei fatti, non erasi mai illusa di conseguire un 
roddito maggiore ; ciò accadeva quando in Parl 
mento. nomini competenti, con sode argomentazio- 
ni avevano dimostrato all'evitenza che lo stan- 
ziamento delle dogane doveva necessariamente es- 
sere ristretto di 20 milioni, proprio delîa cifra che 
i fatti vengono ora a confermare 

Vero è che il caso non è nuovo, e dimostra una 
volta di più la tendenza negli uomini del governo 
a tenere le cifre delle entrate al di sopra del giusto. 

E° questo wn errore, piuttosto generale, del qua- 
le ci dobbamo correggere. sia per evitare delu- 
sioni, sin per abituare il paese a g in fae- 
cia alla realti, onde trarre il necessario incita- 
mento per migliorare le condizioni. 

La questione finanziaria da noi è ancora la più 
importante, ma buon sistema per risolverla non è 
certo quello di esagerare Je entrate, sistema insi 
dioso che spesso si presta alla giustificazione di 
maggiori spese, giacchè, non serve nasconderlo, 
nvi bilanci dello Stato, a defferenza di quelli dei 
privati, le entrate, il più delle volte, vengono a- 
diattate alle speso. 

Il fatto che oggi deploriamo dovrebbe ammae- 
strare che le cifre dei bilanci meritano di essere 
ventilate con sngace critica ed accolte con grandi 
esutele. 


Politica e Diplomazia 


(5) Lisboma, 10. — Il marchese Sacchetti ha 
visitato ln Società geografica, ed è ripartito per 
Roma. 


(N) Pietroburgo, 10, 2 pom. — Lo Crar 
ritornerà in Russia domani o dopodomani e pren- 
derà la sua residenza a Peterhoff. 


(N) Lisbona, 10, 2,20 pom. — I governi 
inglese e portoghese stanno negoziando un trat- 
tato di estradizione. 

(N) Vienna, 10, 2,20 pom. — Si conferma 
che il Re Alessandro di Serbia avrà, a sua propria 
richiesta, una intervista con sua madre entro l'e- 
state. 

La Svoboda, organo del presidente del Con- 
siglio di Bulgaria, signor Stambuloff, annunzia 
che il principe Ferdinando passerà per la Ruma- 
nia per ritornare in Bulgaria e sarà ricevuto dal 
Re Carlo I. 


(©) Cettigne, 10 — Fu firmato il Trattato di 
commercio fra la Francia ed il Montenegro. 


(8) Pietroburgo, 10, 1 pom. — Si annun- 
cia un movimento nell'alto personale ammini- 
strativo. 

Il signor Witte, ministro delle comunicazioni, 
Tucsie ad un altro dipartimento; il signor de 

lehve, aggiunto al ministro dell'interno sarebbe 
pure tramutato; il signor Polovizow, segretario 
dell'impero e il signor Abasa, Mastro di Corte, 
scambierebbero i loro posti. 


(N) Berlino, 10, 2,20 pom. — Il principe 
Arnolfo, figlio del principe Reggente di Baviera, 
sarà nominato comandante del 1° corpo di eser- 
cito bavarese, in luogo del principe Leopoldo, no- 
minato ispettore generale. 


‘Aquila 
visit 


Feste Colombiane 


(Nostro Servizio telegrafico particolare). 


L'inaugurazione della mostra italo-americana 


Genova, 10, ore 8,15 — Sono arrivati gli 
om. ministri Lacava e Saint-Bon, alle ore 6,202. 
ricevuti alla stazione dal pref-tto e dagli ammi- 
ragli Noce ed Accinni, 

‘on. Lacava è ospite dell'on. Raggio. 

L'on. Samt-Bon si recò alla propria casa. 

Genova, 10, ore 16 — Da stamane la città 
presenta un asp:tto festevolissimo. 

Ovunque bandiere ed animazione straordinaria 

Le-vie conducenti all'Esposizione italo-america- 
na sono affollatissime. 

A ore 10 nut, Je autorità e gli invitati comin- 
riano a recarsi nel recinto. 

Tutte le nutorità civili e militari, i consoli, gli 
ufficiali di ogni arma, grandissimo numero di si 
guore dell’aristoerazia in splendide tolletfes; gli 
uomini in abito di società con decorazioni, gli uf- 
ficiali in alta tenuta, formano un gruppo di 
colori v di splendori veramente mirabile 

Il vasto piazzale estemo della Esposizione 
gremillo, e presenta uno splendido colpo d'occhi 

"Tutto intorno sono disposti alti pennoni con gli 
steimmi e le bandiere delle città italiane e ame- 
ricane. 

Codesti pennoni s‘stengono un ampio tendale a 
padiglione ross» © bianco che ripara dui raggi di 
un sole cocentissimo. 

n de-tenda è adorno di tro- 
foi e di p 

Le alture prospicienti l'Esposizione, e le fine- 
stre doile case sono gremite di spet 

A ore 10 è impossibile trovare una vettura in 
tatta la città. 

I ‘principi ed i ministri nelle vetture municipali 
in alta livrea, giungono nel piazzale dell’ Esposi- 
zione alle 11, sccolti da vive acclamazioni per 
parte dell'enorme folla. 

Gli invitati © le signore, saliti sulle sedie, sven- 
tolano i farzoletti. 

1 privcipi sono ricevuti dall'on. Raggio, presi- 
dente del Comitato, dal Sindaco, dal Prefetto, dai 
senatori, deputati, generali ed ammirargli inter- 
venuti alla solennità. 

Dopo brevi presentazioni le LL, AA. si recano 
sotto un ricco padiglione di veliuto azzurro a fran- 
gie d'oro, sostinuto da aste dorate e collocato al- 
l'ingresso del salone dei ricevimenti. 

I principi prendono posto sopra seggioloni di 
velluto rosso, con dorature, sormontati dalla Co- 
rona. 

Per ls altre autorità sono disposti seggioloni 
bleu. Nessuno però si siede e tutti fanno” corona 
ai principi. 

Il duca di Genova vesto l'alta mniforme di con- 
trammiraglio, con il collare dell'Annunziata. 

La duchessa Tsibella indossa nn abito di seta 
bianco a fiori marre con grande coda ed ma ele- 
ganti capote bianca. 

La signoza Raggio presenta alla principessa un 
meraviglioso dougu di fiori sceltissimi. 

Altri bouquets oîfrono le signo! 
glie del diniere dell'E 

La principessa Isabeila sensibile a queste corte- 
sie, ringrazia ripetutamente. 


I discorsi. 


Non appena le LL. AA. RR. ebbero preso po- 
sto nel padiglione, l'on. Raggio soise a parlare e 
disse che nella Esposizione, la quale oggi s'inau- 
gura, non si troveranno riuniti tutti i documenti 
della lotta che un popolo, uscito da secolari av- 
versità senza che si aftievolisse la sua costanza 0 
si attenuasse Ja sua fede, combatte con la virtù 
del lavoro e dell'ingegno per îì suo rinnovamen- 

economivo e civile; nondimeno le cose e le me- 

© raccolte in questa centenaria solennità, col 

concorso dell’ intelligente Società promotrice di 

ti, con quello della operosa Societi Pa- 

tria, e delle benemerite missioni cattoliche ame- 

cane, daranno una idea delle grandi trasforma- 

zioni per cui Colombo si considera a giusto titolo 
come l’iniziatore del moudo moderno. 

‘« L'America prepara a Chicago una gigantesca 
gara del lavoro umano colla quale poche nazioni 
curopee oseranno competere, la Spagna convoca 
i sapienti ad un congresso universale; ma l'una 
con la coscienza di una grandiosità insuperabile, 
l'altra colla cavalleresca cortesia di una nobilissi- 

gente lasciano a Genova l'onore d'inaugurare 


fortuna sorrido per essere madre 
all'inmortale Colombo, fiera di tanto onore, su- 
perba del suo nomo di avita grandezza non indie- 
troggiò, e per volere di popolo, per costanza di 
benemcriti cittadini, senza sussidi, vi offre, prima 
fra tutte lo feste, una Esposiziono di prodotti i- 
talo-americani ». 

L'oratore espresso il profondo convincimento 
che l'Esposizione gioverà a sempre più svolgere 
le vantaggiose relazioni esistenti fra le due A- 
meriche © l'Italia e che si affermeranno per essa 
ognor più gli scambievoli rapporti în quei mari 
lontani dove nel solco delle caravelle di Colombo 
corrono ora i colossi marittimi di tutti i popoli. 

L'oratore, dopo avere accennato alle grandi 
imprese di Cristoforo Colombo ed anche a quelle 
di Giuseppe Garibaldi, concluse : 

« Ai gloriosi autori delle due imprese audacis- 

ime la storia potrà sempre ripetere: Voi 
scritto due delle inio più grandi pagine, voi 
dato agli italiani gloria senza pari, aila poosia la 
leggenda, al valore latino ed al santo amore di 
paria la più grande apoteosi ». 

L'oratore così concluse : 

« Altezze Reali — Il cuore di Casa Savoia, co- 
mo sempre rispose ai dolori, rispondo sempre allo 
gioie d'Îtalio. 

Oggi Genova è in festa! 

E voi non voleste mancare per rendere più 
grande © più imponente questa solennità. 

Grazie dal profondo dell'animo a nome del Co- 
mitato © degli espositori. 

Vogliato permetterei di condurvi a traverso 
queste sale insiemo agli insigni personaggi che vi 
circondano, ed alle donne gentili che ‘ailietando 
questa cerimonia colla loro bellezza e la loro gra- 
zia, vi fanno splendida corono, augusta Prin- 
cipessa. 

Troverete qui una mostra degna di soddisfare 
il vostro patriottismo, © vi convincerete sempre 
più che l'Italia è arrivata ormai u quel posto, da 
tanti secoli desiderato, con tanti sacrifici ottenu- 
to, © che può stare alla pari delle potenze più ci- 
vili d'Europa ». 

(Calorosi applausi). 


Cal 

All’on. Raggio [succedette l'on. Laeava, che 
pronunziò il segueute discorso : 

« Alteszo reali! L'apoteosi che Genova innalza, 
dopo quattro secoli, all'insigne suo figlio, sequista 
an più alto significato di onore dall'Auguste pre 
sona delle VY. AA. RR., © porge nuove testimo- 
nianse dell'interno affotto che lega la gloriosa Dina- 
stia a tutti gli avvenimenti che precorsero la pre- 
sente grandezsa della patria e che nessuna solennità 
allieta la nazione senza il suo 

< Onorevole sig. Presidente. — 
linguaggio così eletto, yoi m'indiriazate, d'insuga- 
raro questa festa solenne del lavoro, è per' me di 
tinta soddisfazione che ne traggo argomento : di 
orgoglio quantunque il mio discorso, per pensiero 


0 per forma, non possa assurgere all'altezza del- 
l'avvenimento che qui ci aduna. 

Genova, e con essa il ligure paeso, doveano a 
Cristoforo Colombo quest'apoteosi; e i modi onde 
la compiono non potevano esser prescelti con pen- 
sioro che rispondesse meglio al concetto ispirato 
del grande navigatora, e ai risaltati che addusso 
la sua nobilissima impresa. 

Discorrere di Cristoforo Colombo e di quello che 
egli operò, sareblo assunto troppo vasto quando 
non fosse muiperfiuo în questo recinto, ove tutto 
parla di lui, che ascoglie i prodotti del mondo da 
lui scoperto e nel momento în cui questo mondo 
reso grande per forza economica 6 per ogni forma 
di progresso, è oggetto di ammirazione e quasi di 
sgomento per quella che usiuno chinare la vec- 
chia Europa. 

Quali siano stat 
della impresa Colombiana, voi, 
avete tracciato con splendoro di forma in rapidi 
tratti, la cui concisione nulla toglie alla previsione 
e alla veril 

affatichi pure la critica storica a ricercare se 
nei più remoti tempi le spiaggie del nnovo mondo 
furono toccate dii Fenici o dai Danesi ; essa non 
diminuirà d'un atomo la grandezza dell'uomo che 
ide” © condusse a termine l'impresa che completò 
questo nostro pioneta; non varrà a torre una 
sola fronda della immortale corona d'alloro che 
cingo la front di quel Genio, 

Che altri, certo anch'essi benemoriti, abbiano 
dopo di lui allargata la conquista del nuovo con- 
tinento americano, ciò non menoma la gloria del 
navigatore ligure, al quale le generazioni presenti 
più giusto delle euntomporaneo, innalzano mona- 
‘menti imperituri di ri scenza e che collocano tra 
i più grandi fattori dell'inci imento umano. 

È poichè non si può discorrere del grande a cui 

oggi il mondo civite 0 religioso tributa onori in- 
signi sonza rieordare le lotte che egli dovette so- 
stonere e le ingiustizie degli nomini o dei tempi, 
da cui fu contristato il suo spirito, msì conse; 
di additare all'attenzione di coloro che qui mi a- 
scoltano un punto della vita di quel sommo che, 
a parer mio, racchiude il più alto ammaestramento 
8 îl più nobile esempio da imitare. 

Per me 0 signori, l' uomo di cui oggi *nel ves- 
chio @ nel nuovo mondo si celebra l'apoteosi, s8 è 
grande per aver divinata l' esistenza di un' altra 
via per le Indie o per non essersi sgomentato da- 
vanti al mare tenebroso, o per aver sopportato 
con animo inalterato le avversità della fortuna, lo 
è di più e principalmente per la fede incrollabile 
che lo sorresse nel lungo periodo di preparazione, 
per In saldezza di animo con la quale affrontò gli 
ostacoli che l'ignoranza, l'invidia e la superstizio: 
ne, insieme collegate, opponevano all’ attuazione 
del suo vagheggiato disegno. 

E questa je ia nel raggiungere un ideale 
la'cui visione doves prosentarglisi radiosa ma dai 
contorni evanoscenti, questa perseveranza nel su- 
perare le diflicoltà creategli dagli uomini © dagli 
avvenimenti, costituirono ì fattori della vittorii 
onde con più ragione si può dir di lui quello che 
il poeta diceva del filosofo greco. 

4.0. vivida vis animi pervicit, et extra 
£ jrotessit longe Anmmantia moenia mundi. » 

Questo qualità sono proprio degli uomini di ge- 
nio, ad è per virtù di esso che questi cperano le 
imprese grandioso, le quali sono tali più ancora 
per gli ostaroli che si oppongono nila loro attua- 

ione, Ebbene, 0 siguon, queste qualità possodotte 
in grado eminente Cristoforo Colombo: esse rive- 
lano in Ini il figlio di questo popolo ligure, di cui 
si può dire che costituiscano la particolare carat- 
teristica. 

A codesto doti elette debbono ispirare i loro 
atti gli italiani per potere figgere, con sicurezza, 
lo sguardo ne ire della graudezza economi- 
ca della patria, che dev'essere in cima ai nostri 
pensieri, 

Da questi sentimenti voi, sig. Presidente e i vo- 
stri colleghi foste mossi nel promuovere per l’apo- 
teosi di Colombo, la Mostra che oggi s'in«ugura. 
Voi non avete voluto evocare soltanto il ricordo 
di fatti gloriosi ben sapendo che lo spirito mo- 
derno non si appaga del solo compiacimento delle 
memorie del passato ma richiste che da questo si 
tragga motivo ad operare utilmente e a progredire 
nella via della civiltà. 

Perciò ad onorare degnamente Colombo voi a- 
vete pensato che il modo miglicre fosso quello di 

posizione Italo-Americana. Concetto invero 
degnissimo che onora la Liguria e deva essere sa- 
lutato con plauso da quanti sentono le esigenza 
del presente momento economico dol nostro paese. 

‘Troppo frequente è divenuto ormai il sueceder- 
si delle Esposizioni, così da mutare il carattore di 
queste rassegne del lavoro in festevoli convegni ; 
ma le istituzioni oconomiche, al pari di tutto lo 
istituzioni umane son destinato a trasformarsi, a 
decadere e 4 rifiorire sotto l’azione e lo vicende 
del tempo, non è da sorprenderci quindi che le E- 
sposizioni abbiano mutato il loro carattere per lo 
influsso del rapido incremento della produzione in- 
dustriale ed agraria e il bisogno incessante di ven- 
dere i prodotti. 

Ma questo indirizzo, zon scevro di difetti, delle 
Esposizioni fa meglio rifulgere i pregi di quella 
che oggi qui s'inaugura. 

Voi ci avete convocati ad una Mostra ordinata 
con indirizzo nuovo : non si tratta di una rasse- 
gna dello nostre forzo produttrici, ma di una Mo- 
stra con fine preciso e determinato, essenzialmen 
te pratico, cioò la conoscenza e lo studio dei pro- 
dotti che possono essere oggetto di fruttuosi scam- 
bi fra la terra che vido nascere Colombo e quella 
che egli scoprì e donò al mondo affinchè dall’o- 
dierna solennità scaturisos più larga corrente ai 
traffici tra esse, 

Questo concetto fa onore a Genova e gioverà, 
ne son certo, all'economia del nostro paese : onde 
io, anzichè dolermi di una nuova Esposizione, deb- 
bo tributarvi, a nome del governo, i più sinceri 
encomii per il nobile disegno, da cui mi è lecito 
trarre i più lieti presagi. 

E gli encomi son dovuti eziandio a questa no- 
bilissima città pel modo onde lo ha attuato. E' 
legittima la fierezza vostra nel ricordare che que- 
sta Esposizione è stata promossa e condotta a fino 
all'infuori dell’ingerenza e senz' alcun aiuto dello 
Stato ; l'una © l'altro superflui in un psese dove 
l'iniziativa privata è rigogliosa, dove il volero dav- 
vero è potere. 

To saluto questo splendido esempio di quanto 
possa anche in Italia la iniziativa dei cittadini 0 
al mio saluto rispondo, ne son certo, quello della 
Nasione. 

Permettetemi di aggiungere il saluto particolare 
che vi reco dalle provincie meridionali, lo quali si 
associano con simpatia © con affetto all' apoteosi 
dell'immortale genovese. 

Quale miglior modo, o signori, di glorificare 
Cristoforo Colombo, che quello di un'opera intesa 
ad accrescere gli scambi fra l’ Italia © Î' America, 
promossa ed attuata con saldo. volere dall’ inizia- 
tiva della terra che fu sua culla ?_ Egli, che non 
fa immemore della patria, chi sa quante volte, nel 
suò riposo della Rabida avrà fatto voti affinchè 
Pitalia'traosso vantaggio -dilla sua ‘scoperta? | 

Nessuna nesione più: dell'Italia, : anche : per 
gloriose suo tradizioni mercantili, aprebbe. dovatò 

‘da quella grande impresa. larghi. profitti, 
4 i 


pur troppo però le vicende dei tempi non le per- 
miseto di occupare nel movimento commerciale tra 
il vecchio 6 il nuow» Continente che una parte 
men che modesta. Ma il periodo infecondo dell'ope- 
rosità degli italiani è ormai chiuso ; l’unità poli» 
tica ci ha ridata intera la coscienza. delle nostre 
forze oconomiche, e da essa si è venuto animando 
l'antico spirito d'intrapresa, l'amore al lavoro in- 
dustriale, l' attività interna degli scambi. Le no- 
stro relazioni commerciali con l'America sono ore- 
sciuto in questltimo quarto di secolo di più del 
doppio e battono oggi intorno milioni, e 
sebbene queste ciîro non siano tali da inorgoglirei, 
esse però ci affidano che siamo sulla buona via, 
promettitrice, in un avvenire non lontano, di pro- 
fitti di gran lunga maggiori. 

Al conseguimento di questo fine la Liguria h 
più d'ogni mitra regione d' Italia, contribuito da 
tompo, Î suoi figli hanno recato il primo e mag- 
gior contingente di forze italiane nei territori ame- 
ricani ; spinti colà non da altra ambizione che da 
quella del lavoro, del progresso e della civiltà. 

E a prova che questa s:hiera eletta di ligori la 
quale svolze la sua operosità in America non è 
la bassa ed ignava emigrazione di cui si muove 
troppo spesso rimprovero, consentitemi di ricorda 

ppe Garibaldi, il prode cittadino il cui 
nome vivrà glorioso nella momoria del mondo fin- 
chò vivranno nel cuore umano i più nobili senti- 
menti di patriottismo, di valore e di onore, fu fra 
gli italiani i quali tennero alto, temuto ed onura» 
to in America il nome italiano. 

L i l'inizio di una nuova 
èra di relazioni commerciali dell'Italia col Conti- 
nente Americano. 

To confido che questo voto risponda a quello de- 
gli Stati americani convenuti a questa Mostra, i 
quali, apprezzando i progressi raggiunti dalla pro- 
duzione italiana, riconosceranoo il grande torna- 
conto reciproco di agevolare gli scambi col nostro 
paese. 

E con questo augurio io invio a quegli Stati il 
saluto îl più caldo, il più affettuoso dell’ Italia e 
del suo Re. Da questo augurio ron mi distoglie 
il pensiero degli ostacoli doganali che si oppongo- 
no al suo conseguimento perchè ho viva la fede 
nolle loggi dol progresso che vinceranno anche que- 
sti ostacoli e l'onda protezionista che c' investe, 
chiarendo la utilità che hanno le Nazioni a ricon- 
durre i detti mezzi alla loro naturale funzione 
fiscale. 

Un punto del vostro dotto ed elegante discorso 
mi sia Iscito, signor Presidente, di rilevare. Voi 
avete accennato alle condizioni politiche della Re- 
pubblica di Genova in quel periodo di tempo, le 
quali forse spinsero Colombo a cercare aiuti allo 
straniero. 

Tl fatto si spiega con le condizioni politiche del- 
la Repubblica di Genova ia quel periodo di tempo. 

Ma di quanta soddisfazione deve essere. motivo 
pe: noi il porre a raifronto quell'epoca colla pre- 
sento, in cui la grande malro, raccolta ad nità 
di ne, le sparse membra, governata da isti- 
tuzioni politiche e sociali eminentemente civili e 
liberali, sotto l'egida di una Dinastia gloriosa che 
quelle sparso mombra ra: ed unì, torte del 
sno diritto 0 de valore dei suoi figli, intenta alle 
arti della pare e ad ogni progrosso economico e 
civile serba premi ed onori aì cittadini che con- 
corrono col senno e coll'opera a renderla grande 
e rispetta 

Son questi beni che debbono assicurare la gran- 
dozza economica della patri, Non è mai sover- 
chio l'amore cha serbiamo ad essi, l'affetto che ci 
unisce a colui che ne è vindise custode e che è il 
palladio, il baluardo supremo della Nazione. 

Eà è nel suo nome augusto, nel nome del no- 
stro magnanimo Re Umberto I, che io dichiaro 
aperta l'Esposizione italo-americana, 

(Vivissimi e prolungati applausi). 


da 

Genova, 10, ore 16,10 — Parìò da ultimo il 
sindaco, on. Podestà. 

Egli disse: Genova, patria incontestabile ed in- 
coutestata di Colombo, si è creduta în dovere di 
consacrare solenni commemorazioni alla memoria 
del grande cittadino. 

Lo fece con i suoi mezzi, perchè non si _cre- 
dette in diritto di chiedere concorsi prcuniari, 

Uno dei principali episodi di questa commemo- 
razione è l'attuale festa del lavoro, che ebbe po- 
tentissimo concorso dalla iniziativa individuale del 
benemerito Comitato, che è riuscito all'attuale 
trionfo dopo lunga lotta contro difficoltà senza 
numero, 

Ricevetene ringraziamenti infiniti è nome del- 

iità, dal sindaco, come avete ricevuto i rin- 
graziamenti dei ministri intervenuti alla solenni- 
fà a nome del governo, il quale ci ha dato ogni 
sorta di appoggi. 

Lo Stato non ci ha dato incoraggiamenti pecu- 
niari, da noi non richiesti. e noi fummo paghi 
dell'incoraggiamento morale. 

Saluto Voi, ministro del commercio, cui incom- 
be il grave è ponderoso problema del riordina» 
mento economico del paese, del quale troverete 
forse qui qualche elemento qualche mezzo. 

Voi, ammiraglio Saint-Bon, genovese per elezione, 
ospite carissimo, poichè questa grande manifesta» 
zione in nome di Colombo si indirizza a tutti 
grandi marinai che onorarono l’Italia. 

Voi, Priucipi illustri, per titolo & affetto primi 
cittadini di Genova, la quale vi rivolge i più ge- 
niali e affettuosi saluti. Giacchè i Duchi di Ge- 
nova fanno parte della nostra famiglia. 

Saluto Voi, Principessa graziosa, che mostrato 
coll'esempio come grazia © virtù sono prerogative 
delle dame di Casa Savoja. 

Voi, Principe, che siete figlio di quel valoroso 
che portò con tanto onore il nome di Genova su 
i campi di tutte le battaglie del patrio riscatto, 
cui dedicò animo e vita. 

Voi, che degno figlio di quel prode, onorate il 
nome di Genova nella dura scuola del mare e 
onorerete maggiormente se il Dio degli eserci 
chiamasse i marinai italiani a rinnovare le glorie 
di Dandolo, di Doria e di Lauria. 

La Vostra visita ha riscaldato più che mai i 
vincoli di devozione, i sentimenti di affetto di Ge- 
nova, sentimenti e vincoli che compendiano il 
grido : Viva il Re, Viva i Duchi di Genova | 


Le Gallerie. 


) Genova, 10, ore 16,45. — Il principe si 
rallegrò vivamente cogli oratori ed în ispecie col 
sindsco, pel suo eloquente discorso; poscia la prin- 
cipessa ‘Isabella a braccio dell’on.' Raggio ed il 
principe offrendo il braccio alla dama d'onore 
Marchesa :Lomellini © il ministro Lacava alla si- 
gnora Maggi, seguiti dagli altri invitati passaro- 
no alla visita delle gallerie, soffermandosi special- 
mente in quelle dell’oreficeria, dei mobili, , dei 
prodotti alimentari delle manifatture seriche. 

La grande folla degli invitati rendeva difilcile 
ta creazione, specialmente nella galleria. delle 
lo arti. 


È' sopratutto ammirato il quadro incompleto del 
compianto Nicolò Barabino, La morte di Carlo 
Emanuele. 


Nel salone dei concerti fu. eseguito un pezzò 
Pegitenia. dei pua Fiepo grande organo 


i 


In vari punti dell'esposizione erano disposte ban- 
de musicali che salutavano al loro perte i prin» 
cipi aì suono della marcia reale. 

‘Il Comitato ha fatto miracoli: l'esposizione può 
dirsi quasi completa. 

I principi esternarono ripetutamente la loro sor- 
presa e ammirazione. 

— Dopo visitata la galleria del lavoro, la prin- 
cipessa alquanto affaticata riposò nel salotto della, 
Regina, dove fa s-1vito un rinfresco, quindi ri- 
mandando a domani la visita del lato nord dell'E- 
sposizione, i principi tornarono al palazzo reale 
salutati da vive acciamazioni lungo tutte le vie 
del percorso. 

Dopo la partenza dei principi si è pute ritirato 
l'on. Saint-Bon. 

TI minissro Lacava dal canto suo si recò a visi- 
tare la Mostra delle Missioni cattoliche. Egli fu ri- 
cevuto all'ingresso dal presidente, Cappellini, che 
lo accompagno nella visita, alla quale il ministro 
S'interessò vivamente. 

Quindi l'on. Lacava visitò la Mostra operaia e 
vi fu ricevuto dal presidente Pastore, che pronune 
ziò un brevo discorso. 

Il ministro gli risposo encomiando altamente la 
operosità dei liguri e la perfezione degli artefici. 
Disse che egli interessa grandemente degli ope- 
rai 0 si adopera attivamente in loro favore. 
applanditissimo. 

L'Esposizione è affollata di visitatori 

Le LL. AA. RR. invitarono oggi il sindaco a 


déjeune 
N banchetto al Municipio. 


(S) Genova, 10 — Dopo il d4jeuner il Daca 
e ìa Duchessa di Genova ricevettero la Giunta 
municipale e la trattennero cordialmente 45 minuti. 

Alle ore sette pom. vi fu un banchetto al Mu- 
nicipio di 105 coperti. 

Il salone cra splendidamente addobbato. 

Alla tavola d'onore sedeva la Duchessa, avente 
a destra il sindaco, la dama d'onore della Duches- 
sue l'on. ministro Lacava, ed a sinistra l'on. se- 
natore Squli, la marchesa Cambiaso e l'on. mini- 
stro Snint-Bon. 

Di fronte sedeva il Duca, avente a destra la 
Prefettessa e l'on. Raggio, ed asinistra la signora 
Raggio e l'on. Tortarolo. 

Dopo il banchetto il Duca e la Duchessa faran- 
no il giro dell'Esposizione illuminata. 

(S) Genova, 10. — Il Duca e la Duchessa di 
Genova sono Giunti al Palazzo Civico alle ore 
7,10 pom., accolti al suono della Marcia reale, fra 
vivissime acclamazioni da gran folla raccolta sotto 
il Palazzo. Le LL. AA. RÎ. furono ricevute al- 
l'entrata dal Sindaco, che diede il braccio alla 
Principessa, © lo accompagnò nel salone, ove fu- 
rono ossequiate dai ministri Lacava e Saint Bon, 
da tutte le altre autorità e dagli invitati al ban" 
chetto. 

Continmando insistenti le acelamazioni della fol 
la il Duca e la Duchessa si affacciarono a ringra- 
ziare. 

Il banchetto cominciò allo 7,25. 

Genova, 10, ore 4. — Il salone del muni- 
cipio era magnificamente addobbato. Nel centro 
vi era un grandissimo lampadario e sulla tavola 
erano disposti varii doppieri. 

Una ghirlanda contesta di fiori correva da un 
capo all'altro della tavola. 

L'addobbo era formato da stemmi c da trofei 
in fiori. 

‘S.A. R. la duchessa di Genova indossava un abito 
di broceato rosa. Portava brillanti in tosta ed al 
collo ed aveva il busto tempestato di gemme, Por- 
tav: un ventaglio di penne celesti. 

Durante il banchetto, eccellente, diretto da Bor- 
garello, proprietario del Grand Hotel Isotta, re- 
gnarono cordialità e buonumore. 

Il menu era il seguente : 

Vino Capri, crostini di mare, zuppa di crema 
alla reale, pisce con salsa all' americana, vino 
Chianti, filetto di bue alla finanziera, costolette di 
pollo in bianeo ai tartufi, ffan di funghi e pi 
selli, punch alla romana, vino di Barolo vecchio, 
dindi guerniti di ortolani, aspig d' aragost alla 
provenzale, biscotto alla Margherita, vino Lacrima 
ghiacciato, composta di stagione, gelato alla na- 
poletana, vino Caluso, frutta, caffè © liquori 

TI servizio delle vivande fa fatto dallo stabili 
mento Concordia; quello dei vini dal « Grand Hò- 
tel Isotta. » 

Intanto il concerto municipale suonava della 
musica «lla, con questo. programma Sinfonia 
« Mignon, » Thomas — Danza fantastica, Cor- 
radi — Fantasia « Promessi Sposi, » Ponchielli 
— Baccanale, Gounod — Sinfonia « Forza del 
Destino, » Verdi — Centone « Dinorah, » Meyer- 
beer — Danza spagnuola, Corradi. 

Il caffè fu servito sul terrazzo. La duchessa di 
Genova tenne circolo. 

L'illuminazione dell'Esposizione è riuscita be 
nissimo. 

La folla accalcavasi nel recinto e nello vie adia 
centi, dove le vetture circolavano a stento. 

La valle del Bisagno, illuminata, produceva ur 
effetto pittoresco, 

Bella pure l'illuminazione di porta Pila, delle 
sponde del torrente e delle alture. 


| A 
Le elezioni inglesi 


() Londra, 10. — Furono finora eletti 196 
conservatori ; 31 unionisti ; 161  gladstoniani ; 4 
parnellisti ; e 24 antiparnellisti. 

I conservatori guadagnano 13 seggi, gli unio 
nisti 7 ed i gladstoniani 48. 


Sono adunque 406 i deputati finora eletti. 

La maggioranza per il governo è di 32 voti. 

Se le med»sime proporzioni fossero mantenuta 
nelle restanti 263 elezioni la nuova Camera dei 
Comuni comprenderebbe ad un dipresso è 

360 conservatori ed unionisti ; 

310 liberali ed irlandesi nazionali. 

Il Times però spera che le elezioni delle contee, 
appena incominciate, rinforzeranno la maggioran- 


za governativa. 

Le elezioni generali del 1886 avevano mandata 
ai Comuni : 

392 conservatori ed unionisti ; 

277 liberali ed irlandesi-nazionali. -— * 

Nel corsodella legislatura l'opposizione aveva però 
guadagnato parecchi seggi ; sicchè la maggioran- 
za conservatrice-unionista ne discendeva da 85 a 70 
voti all'incirca. 

Avverandosi le previsioni dol Times, contradet- 
te però dalla stampa liberale iuglese, la situazio- 
ne parlamentare del ministero Salisbury non ma- 
terebbe sostanzialmento da quella cho essa era 
nell'ultimo periodo della legislatura, testò cessata. 

Una maggioranza di 960 deputati in una Ca- 
mera di 670 sarebbe in Italia sì piccola cosa, che 
nessun ministero potrebbe farvi fidanza per una 
lunga © tranquilla esistenza. 

In Inghilterra l'esperienza insegna che con mag- 
gioranze anche minori si è governato talvolta pa- 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


N Consiglio superiore dei LL. PP. 
ha dato parere favorevole sui seguenti affari: 

Progetto di addizionali al tronco da S. Dalmazzo 
alla borgata Regudà, della Naz. 81 (Cuneo). 

Id. di sistemazioa0 del tratto della Nas. 28 fra 
il giro d'Avise ed il principio del tratto sistemato 
di Pierre Taillée (Torino) 

Tà. per la costruzione del 8° tronco della strada 
Montanino-Sacro Eramo nella foresta di Camaldoli 
(Arezzo). 


e 

IR Consiglio di Siate, nelle sue recenti 
adunanze, ha dato parere sui seguenti progetti: 

Schema di convenzione concordato colla impresa 
Luigi Medici, riguardante il trasporto delle rotaie 
d'attiamento' ocsecrenti per i tronchi da Colla & 
Castrocucoo della Eboli-Reggio; 

Proposta di transazione mediante la quale, col 
pagamento di L. 258,88. verrebbe concordate ogni 
vertenza col comune di Quineinetto in merito al 
soncorso nella sposa per la costruzione del ponte 
sul torrente Sciasca, lungo il tronco Travagnasco- 
Quinoinetto della Ivrea-Aosta. 


Aote ed appatti — 4 luglio. Manutenzione 
del tronco della Nazionale n. 77, compreso fra 
Iglesias e Porto Botte (Cagliari : 

Deliborata a Chiandola Giuseppe, offerente il ri- 
basso del 20 per cento. j 

6 luglio. Facavazione ordinaria dei porti, rade, 
spiaggie delle provincio napoletane (Napoli). 

Deliberata a Dini Fnricb, offerente il ribasso del 
80 per cento. e 

6 luglio. Lavori lango l'argine destro di Po, in 
froldo Presa (Rovigo). 

Deliberato a Bonetti Luigi, offerente il ribasso 
dol 15,75 per cento. 


Mercati italiani ed esteri 


A Nuova York i grani di primavera quotati a 
dollari 0,88 112 allo staio, quelli d'inverno a 0.93 
circa, i granturchi a 0,61 12 e le farine extra 
state a dollari 3 al bari . 

A Chicago grani in rialzo e a S. Fraucisco i 
grani sostenuti a dollari 1.40 al quiut. fr. bordo. 
A Bombay i prezzi dei grani da rup'e 4 
A Odessa i grani teneri da rubli 0,95 a 1,14 al 
pudo, la segale da 0,82 a M e il granturco da 
0,62 a 068. A Berlino i grani a_marchi 177,50 
la tonnellata. A Pest con rialzo i grani da fiorini 
1,91 a 8,07 e a Vienna da 8,19 a 832. A Parigi 
i ‘grani pronti a fr. 22.50. 

Tn Italia grani in ribasso. A_Livorno i grani 
di Maremma da 23,25 a 24 ai quint. peri vecchi 
e da 23,50 a 23,2 per i nuovi. e l'avena nuova 
da L. 16,25 a Lire 16,75; a Bologna i grani da 
2a 23 e i granturchi da 14,50 a 15; a Verona 
i grani nuovi da 20,50 a 21,50 e i risi da 85 a 
41,50; a Milano i grani da 22 a 98, i granturchi 
da 14 a 15 ela segale da 17,75 a 18,10; e a To- 
rino i grani da 25,50 a 25 ‘e l'avena da 174 
17,50; a Genova i grani teneri senz 
ziò da 16,50 a 20,50 e a Napoli i grani bianchi 
da 2 a 

Olii d'oliv 

In questi ultimi giorni si ebbe un certo risve- 
glio per l'esportazione, con diminuzione di aftari 
per il consumo interno. — A Genova nel corso 
della settimana si venderono 2200 quintali di olii 
al prezzo di L. S6 a 97 al quintale per Bari in 

nere; di L. 84 a 100 per Riviera Ponente: di 

. 85 a 92 per Taranto; di L. 81 & 96 per Cala- 
bria; di L. 90 a 100 per Romagna; di L. 8 a 
100 per Sardegna e di L, 67 a 74 per cime da 
ardere. — A Firenze e nelle altre piazze toscane 
da L. 100 a 125 e a Pari da L. 73 a 110. 

Bestiami. 


Il movimento nel bestiame è sempre attivo. — 
A Milano i bovi grassi da L. 120 
tale morto ; i vitelli maturi da L. 
immaturi a peso vivo dal po a we in È 

sia morto da L. 100 a 105. — A Fer- 
ca i Buri da lavoro da L. 600 a 1100; le vacche 
da L. 320 a 800 ci manzi da L. 640 a 700. — 
A Moncalieri i bovi da L. 58 a 1080 al paio; i 
vitelli da L. 110 a 500 e le vacche da L. 80 a 260 
per capo e a Parma i bovi da L. 50 a 72 al quin- 
tale vivo. 
Sete. 


\ Milano il consumo si mantenne attivissimo 
comprando tutto quello che potè ottenere a prezzi 


classiche 10/11 si pagarono da Li- 
re 47,60 a 48, dette 910 di primo e second’ ordi- 
ne da 46,70 4 44, gli blimi 2924 a 

1, detti belli correnti 17119 a 51,75 e Je trame a 
due capi 2022 a 32. 

A Lione buon contingente di affari con prezzi 
sostenuti. Telegrafano da Shangai che i prezzi 
delle sete sono in rialzo di taels > 11? variando da 
fr. 26,75 a 20,75 a seconda del merito, e da To- 
Kohama che le nuove sete si pagano a caro prez- 
zo, realizzando le filature Sinshion N. 1 14116 
fr. 47,20 e le Zagur Dioskion N. 1 fr. 44,25 

Caffe. 

A Napoli i prezzi praticati fuori dazio sono di 
L. 300 al quintale per il Moka, di 290 per Porto- 
ricco, di 250 per Rio lavato, di 220 per Santos e 
di 215 per S. Domingo. 

A Trieste il Rio venduto da fior. 78 a 93 e il 
Santos da 70 a 98, 

A Marsiglia l’Haiti venduto a_fr. 96 ogni 
chilogr. e îì Moka Odeidnh a 122 — e in Amister- 
diam il Giava buono ordinario a cents 53 112. 

Zuccheri. 


A Genova i raffinati della Ligure Lombarda a 
L. 134,50 al quint. a vagone. 

A Napoli i raffinati nazionali a L. 137 ci Macfia 
aL 109, 

A Trieste i pesti austriaci pronti da fior. 20 1}S 
4 20 1 — e a Parigi al deposito i rossi da fr. 38 
a fr. 37,25, i rastinati a 104 e i bianchi N. 3 a 
fr. 37,96. 

Metalli. 

A Londra il rame del Chilì in barre fa quotato 
in contanti a st. 48 318 e lo stagno da st. 101,50 
& 102 il tutto alla tonuellata. 

A Parigi consegna all'Havre il rame a franchi 
122,50 al quint.; lo stagno a fr. 272,50, il piombo 
a 27,25 e lo ziuco 60,50. 

A ‘Marsiglia l'acciaio francese a fr. 31 al quint. 


til ferro francese a 21; la ghisa di 

10; i ferri bienehi 10 a 90 ll pionbo 
a 59, e a Napoli i ferri nostrali da L. 21 a 
gini; il rame în pani e 19550 © lo stag 


a 270. È 
Carboni minerali. 

A Genova i prezzi correnti per ogni tonn. al 
vagone sono di. 26,0 per Newpelton ; di 26,50 

er Newcastle Hasting; di 22.50 per Scozia; di 
D.60 = 27,50 per Cardift: di 26 per Liverpool e 
di 50 per Coke Garesfield. 

Petrolio. 

A Genova il Pensilvania di cisterna da L. 102 
10,50 al quint. ; in barili da 14,75 a 15 e in cas. 
se Atlantic da 4,50 a 4,60 per cassa il tutto fuori 
dazio ; il Caucaso a 8,50 per cisterna, da 12,75 a 
13 per i barili © da 4,25 a 4,30 per le casse il tut- 
to parimente fuori dazio. a 

A Trieste il Pensilvania da fiorini 7,75 a 9 al 
quintale. 

In Anversa a fr. 13.50 per il pronto al 
e a Nuova York 6 a Filadelfia da cente. 


Prodotti chimiei. 

A Genova si fecero i seguenti prezzi : acido tar- 
tarico da L. 3 a 3,10 al chilg.; bicromato di po- 
tassa inglese da 110 a 112 al quint, ; potassa da 
48 a 54; bicromato di soda a 92; solfato di rame 
m 41; solfato di ferro 7; bicarbonato di soda da 
18,10 a 18,20; soda caustica da 25 a 25,50 ; prus- 
siato di potassa giallo a 241,50; cloruro di calce 
da 21,70 a 23,25 e l'ars-nico bianco in polvere a 
33,50. chilogramma. 

Zolti. 

A Messina si venderono da L. 9,11 a 9,48 al 
quint. sopra Girgenti; sopra Catania da 9,53 a 
9,70 è da 9.11 a 9,55 sopra Licata. 

A Genova lo zolto in cannoli da L. 16,50 a 17 
e il fioristella da L. 14 a 14,50. 


Le condizioni sanitarie 


(S) Buearest, 10. — Il Governo ordinò se- 
rie misure sanitarie per le provenienze dai luo- 
ghi intetti dal cholera. 

(S) Costantinopoli, 10, — Il lazzaretto di 
Sinope fu aperto pelle provenienze russ 

A Costantinopoli e dintorni Ja salute pubblica è 
eccellente. 

Il Giornale Ufficiale dice che nessun caso di cho- 
lera fu con 

(© Sofia, 10 — Il Cons 
nato le misure profilattiche più rigorose. 

Tutti i porti bulgari del mar Nero, occetto Var- 
na © Bourgas, smo chiusi. 

Le provenicaze dei porti russi del mar Nero e 
del mar d'Azoff e dai porti ottomani fra Trebi- 
sonda e Batum sono sottoposte ad una quarantena 
di undici giorni, 

A Bourgas, Varna e Batum venn 
quattro casi di cholera. I malati, che provenivano 
da Tiffis. sono stati isolafi nel 

(S) Pietroburgo, 10 — 
ciale sui disordini avvenuti ad Astrak: 

i provvedimenti presi cont 

rono voci insensate fra gli operai. La folla pori 
vin i malati di cholera dall'ospedale e incendiò 
L'ospedale 

La polizia fu costretta a fare uso delle armi. 

Dopo l'arrivo di due battaglioni di fanteria l'or- 
dine venne ristabilito. 

Il giorno $ corr. vi farono ad Astrakan 191 casi 
di cholera con 32 decessi: a Saratoff vi furono 63 
esi con 16 decessi negli ospedali, cd a 
furono 1S0 casi fuori degli ospedali con 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Reggio Calabria, 10, ore 15.10. — Si sta 
organizzando un comizio popolare per domandare 
provvedimenti perla si zione del nostro porto, 

Wodena. 10, ore La Giunta comu- 
nale eletta con esempio nuovo nelle cronazhe dei 
comuni del Rezno, con 5 voti su 10 votanti vista 
l'impossibilità di amministrare, è dimissionaria. 

Ovusi è inevitabile il Regio Commissario. 


Isernia, 10. — S.A. R. il conte di Torino 
è qui giunto e fu ricevuto dalle autorità, dalle 
rappresentanze e dalla popolazione doila città e 
del circondario acclamante il Re, la Regina ed il 
Conte di ''orino, con grande entasiasmo. 

Stasera vi sarà una dimostrazione in onore del 
Conte di Torino, 

Lu città è in festa. 


Porto Maurizio, 10. — F' crollata una 
cusu, che si stava demolendo pei lavori di sven- 
tramento. Si hanno a ileplorare nn morto e 8 fer 


riti gravemen 
—_ a 


Ferrara, 10. ore 14,10. — Due dei feriti del- 
la catastroîs del Politeama migliorano. 

Il prefetto e il sindaco tecarono di persona soe- 
corsi ulle famiglie delle vittime. 

Il governo mandò 1000 lire: la Gazzetta di Fer- 
rara raccoglie numerose sottoscrizioni. 

Ebbe luogo il trasporto funebre delle vittime 
con l'intervento di tutte le autorità civili e mili- 
tari e di una grandissima folla. 

Oltre 60 Associazioni erano rappresentate con 
bindiora e music 

Al Cimitero parlò eloquentemente il sindaco Giu- 

ani 


Padova, 10, ore 15,30. — Ieri sera è morto 
per acuto assalto cardiaco, nella ancor verde età 
di 36 anni, il cav. Antonio Sani, segretario presso 
la nostra intendenza. 

Fu funzionario onesto, abilissimo, tenuto in gran- 
de considerazione dai superiori. 

Giunse il fratello suo on. generale Giacomo, sot- 
tosegretario si lavori pubbiici, 

Mandismo anche noi all'on. Sani le nostre vive 

tite condoglianze. Nd. DI) 


Milano, 10, ore 16. — Il conte Giovanui Sec- 
co Sunrdo, signore rischissimo, è impazzito. 

Abitava colla moglie, nata Antongini, e quattro 
bambine in un appartamento di lusso, situato sl 


fiano nobile del palazzo D'Adda in via Manzoni: 
* Le signora o de figlie si trovavano in campagna 
‘® Torbigo. î 

In questi giorni il conte aveva dato parecchi se- 
gni di turbamento mentale. 

Sabato sollecitò la Banca popolare di realizzar 
gli un forte capitale 6 diede orlini consimili ad 
altre Banche e ai suoi avvocati, coi quali si mo- 
strava cocitatissimo. 

Teri il conte si recd a Como e noleggiò una bar- 
ca, dando una grossa somma al barcaiuolo, purché 
lo lasciasse solo entro di quella. 

Si trattenne nella barca quattro ore, durante le 
quali scrisse, sl lume di candela, delle memorie. 

Si dovette farlo sbarcare per forza; allora si 
se a faggire e vagò per tutta la notte. 

Le guardie lo ripresero sullo stradale di Brunate. 


Udine, 10. — Il tenente ieri ferito al pol 
di Tauriano, presso Spillim>ergo, morì all'una ant. 
di oggi. Si chiama Alessandro Jacometti di Roma. 
La csusa anzichè un colpo male diretto, sarebbe 
stata, secondo un’altra versione, lo scoppio di uno 
Sohrapnel. 


Ivrea, 9 (p. c.) — Snl corso, lungo la Dora 
Baltea, si fecero grandi fuochi artificiali 

Una bomba di carta deviò, senza ssoppiare. nel- 
lo spazio occupato dal pubblico e cadde sulla testa 
di Felice Giovanni, di anni 24, il quale, gravemente 
ferito, fra la commozione del pubblico, venne tra- 
sportato all'Ospedale ove moriva senza pronun- 
siaro parola, 


Bologna, 10, ore 12,10 — A Villa Gusste- 
villani fu compiuta l'imbalsamazione della salma 
del cardinale Battaglini. 

Poscia il compianto defunto fu vestito degli ar 
biti vescovili col pallio e a mezzanotte la salma fa 
chiusa in una cass magnifica e trasportata in 
città al palazzo arcivescovile. 

Il trasporto fu fatto in forma privata. 

Giunsero alla famiglia del cardinale numerosis- 
simi telegrammi, fra i quali uno affettuosissimo 
commosso di Leono XIII, 

La salma fu esposta subito nella cappella ardente 
preparata in una sala al piano superiore dell'Ar- 
civescovado, 

Numerosistimo pubblico — quasi tutta Bologna 
— si riversa por le scalo per velero per l'ultima 
volta i lineamenti dell'amatissimo Pastore. 

I funerali solenni avranno luogo mariedi mat 
tina nella metropolitana di S, Fietro. 

Ancona. 5 pc) — Il 7 agosto prossimo, 
nel salone del palazzo provinciale, verrà qui inau- 
gurato il secondo congresso dei sindaci italiani. 

Aderirono finora 875 Comuni, tutti suporiori a 
2000 abitanti, 

Lo scopo di questi congressi, di cui si fecero 
promotori giù alcuni Municipi dell'Umbria, è di 
domandare el ottenere maggiori autonomie locali 

Fra le proposte che si discuterumo ricordiamo: 
l'abolizione delle Sottoprefstture; lu riunione dei 
Comuni limitrofi che abbiano una popolazione in- 
feriore ai 1000 abitanti; provvedimenti a favore 
dei segretati comunali. 

Furono concesse ni artesipanti al congresso ri. 
duzioni speciali sulle linee ferroviarie e marittin.e. 


è stata adunanza all'Unitaria. presenti 100 soci. 
Furono accettate le dimissioni di Fusco da pre- 
sidente efottivo, quiudi dopo viva discussione con 
nuro 24 fu iacaricato il Consiglio dii 
tivo di insistere presso Nicotera acciocchè ritiri la 
dimissione da presidente onorario. 
— Alla Costituzionale non fu 
liberazione. 
momento di vi 


‘esa nessuna de- 


‘e, mancò il nuznero legale. 


Venezia. 10, ore 20,40, — Questa mattina, 
al sulo:e dei Giardini, in ‘o’ ione di una confe- 
renza tenutavi dal deputato Costa, nacque un vivo 
diverbio fra anarchici e soci L 

— Le elezioni parziali amin 
to la vittoria ai radicali. 

N sestiere di San Marco diede i suoi voti alla 
lista monarchica liberale, ma gli altri Ji dettero ai 
radicali 

Messina. 10, — E' giunto stamattina il tre- 
no ospedale delia Croce Rossa, proveniente da Pa- 
lermo col personale in divisa © col presidente du- 
ca della Verdura. 

Fu ricevuto alla stazione dal sindaco, del pre- 
fetto, dai generali e da tutto le alt:e autorità, al 
suono della marcia reale e dalla popolazione pisu- 
dente. 

Questa sera la Giunta comunale darà un pranzo 
in onore del duca della Verdura. 

Domattina avrà luogo sul piroscafo Y'oxcana un 
asciolvere in cnore dei Comitato. Gli invitati 
sisteranno nello stretto alia pesca del pesce Spuîa, 
percorreudo poi la costa fino alla punta del Faro, 

Domani alle 5 pom. le dame della Croce Rossa 
visiteranno il treno. Alle 7 vi 
coperti offerto dal Comitato. V'interverranno tutto 
lo autor 


trative hanno da- 


tavecchia. 10. — Oggi, ulle ure 7 pom., 
dopo un applaudivo discoreo di questo Regio Com- 
missario cav. Pio Ferrari, presente quasi tutta la 
popolazione, al grido di « Viva la patria! Viva il 
Re! » ed al suono delia marcia resle venne de- 
corato della medaglia di bronzo al valore civile il 
paesano Ferranti Augusto che salvò insieme col- 
l'arma dei carabinieri, gli operai Passamonti e Da 
Santis sepolti dalle macerie del terremoto del 22 
gennaio scorsò. 


L'eruzione dell'Etna 

(8) Catania, 10. — Il sindaco di Nicolosi te- 
legrafa al sindaco di Catania ed ai deputati Car- 
vagza-Amari e Bonaiuto, annuoziando che il suo 


comune è minaucisto seriamente da una spavento 
sa eruzione. 


Là'popoliisioni dei comuni di Belparse 6 Nico- 
losi sono în grande allarme. + 
(8) Roma, 10, — La Direzione dell Ufficio 
Centrale di Meteorologia comunios all’ Agenzia 


iunse dall’ Osservatorio geodinamico 
seguente dispaccio telegrafico 

« Teri sera alle ore 10 1j2 dall’ Ftna uscirono 
fumo, cenere e saette. 

« Scosse di terremoto si udirono tutta la notte 

la mattine seguente attorno all'Etna ed a Catar 
nia-Mineo. La più forte fu alle ore 2,80 ant. 

« Ad un'ora e 20 pom. è scoppiata una bocca 
sotto la Montagnola, con molto fumo e continui 
forti rombi. La lava minaccia la contrada Rinassi. 

« L'eruzione cresce. » 

(8) Rema, 10. — L'Ufficio Centrale di Meteo- 
rologia comunica all'Agenzia Stefani il seguente di- 
spaccio ricevuto dall'Osservatorio di Catania : 

« La Inva si propaga rapidamente pel forte pei 
dio, dirigendosi ni Monti Rossi, 

« Stanotte vi furono forti terremoti nelle regio- 
ni etneo; qui calma 

'«L’eruzione è meno grandiosa di quella del 
1896.» 

(8) Catania, 10, — Ieri all’ 1,20 pom, si è 
manifestata un'eruzione da un cratere formatosi a 
metà costa dell’ Fina, dalla parte meridionale del 
monte Corvo, sotto alla Montagnola. 

L'eruzione assunse, durante Îa notte, proporzio- 
ni vaste ed allarmanti. 

La lava, avanzandosi rapidamente, formò due 
correnti in direzione, una verso Nicolosi e l’altra 
verso Pedara e Belpasso. 

La lava è arrivata a circa soi chilometri da Ni- 
colosi. 

Si lamentano già grivi danni alle campagne. 

Il prefetto inviò sopra luogo un rinforso di ca- 
rabinieri con un ufficiale. 

Le popolazioni sono allarmate, ma calme. 

(S) Nicolosi, 10 — La popolazione ascoltò la 
messa in ginocchio fuori del Duomo, temendo di 
entrare nella chi 

Le bocche attive sono cinqi 
e sabbia. 

Un braccio di luva scende a Ponente da Mon- 
tenero dirigendosi a Monte Coneilio ed un braccio 
scende a Levanto di Monte Gemmellaro dirigen- 
dosi al Monte Arso. 

Le scosse di terremoto si succedono continua: 
mente. 

I boati sono fortissimi e pro lucono l'impressione 
di un pauroso temporal 

Il terremoto danneggiò ieri i lunghi donominati 
Pinno di Vito e Ruanna, ove crollarono dodici case 
© parto della chi 

Da ieri adoggi la Java ha percorso cirea dieci 
chilometri. 

La correnta della luva dista circa sei chilometri 
dall'abitato Ji Nicolosi. 

Alcuni poderi del Municipio a più del Monte 
Conselice e i castagneti del duca di Ferrandina 
sono distrutti. 

Il corso della lava verso Nicolosi è meno rapido 
dovendo coprira i monti di lava formati dall'era- 
zione del 15S6, 

L'eruzione contiaua attivissit 


" x 
T'eatri ed Arte 

Drammealica. — Nel settembre dell’anno 
venturo, ii celebre tragico inglese Henry Jrving si 
recherà insieme alla Compagnia del Lycoum Thea- 
tra di Londra, a fare il suo quarto giro in America, 

La Compagnia «arà in tutto di novanta persone, 

Lirica. — lì signor Giorgio Bertal, critico 

‘ale del Rayyrl, ha terminato testò, in coll 
ne col signor Giulio Leeoc3, ll libretto di 
una operetta moderna in tre atti, Hacchanale, che 
sarà rappresentata nella prossima stagione a Parigi. 

Il signor Hervé, autore del Petif Faust, deve 

rivere la musica di questa operetta. 

— The Serenaders, nuova opera comica del si- 
gnor Bonil Andrew, ha avuto successo contrastato 
al Lyrie Club a Londra. 

Arte. — Abbiamo già detto che la signora Ar- 
conato. i ha fatto dono al museo del Lou- 
vre di Parigi, di un'arpa da menestrello in avorio, 

La cassa di quest'arpa è in legno; i due mon- 
tanti sono in avorio e sono stati scolpiti da un ar- 
tista del quuttordicesimo secolo, 

Le corone e i gigli araldici, che ornano gli an- 
goli, provano che è un istrumento reale. Fra gli 
steli si disegnano in caratteri gotici le lettera A. Y. 
Delle piccole scene del Nuovo Testamento sono 
scolpite agli angoli dei montanti, Rappresentano il 
Massacro degli Innocenti e la Natività. 

Quest'ultima è sormontata dalla iscrizione di 
forma fiamminga: Au PBethlean. 

Corcogr:sfia. — A Wiesbalen è stato ap- 
plaudito un nuovo ballo, intitolato Primavera, la 
sui musica è stata scritta dalla signorina von Pfeil- 
schifter, e l’azione corsografisa è opera del 
gnorina Balbo, maestra di ballo in quella città. 


10, ore 20,40 pom. — Mao 
nuovissima del maestro veneziano 

Do Lorenzi-Fabbris, ebbe ottimo successo ieri sera 
al teatro Malibran. 

Dirigeva lo stesso compositore. 

L'esecuzione fu ottima per parte di tutti, all'in- 
fuori del tenore. 

La messa în scena era assai scadente, 


Palazzo di Giustizia 


Corte straordinaria d'Assise 


Presidente cav. Fontana — Giudici: Giorgi e Bru- 
schi — P. M. cav. Tofano — Difesa avv. Ran- 
danini. 

L’arvelenalrice. 

La sera del 24 agosto dell'anno decorso il pie- 
sello di Cerreto Laziale fu messo a rumore da 
una spaventosa notizia. 

Di Giuseppe Benedetto e la sun famiglia, nel- 


l'atto di porsi a cova &vevang gonstatato Ja 
senza del veleno nella mi Filomena la mo- 
glio di Benedetto ne'avea gonfîb le labbra, gli al- 
tri erano scampati. 

Quella sara doveva cenare col Di Giuseppe si 
nipote Domenico, merito di Mnria Mastrecchia 
una zoppa com cui Domenicu wiveva in poco buon 
accordo e che da qualche tempo andava dicendo: 
averie und sonnambula predetto, che il marito di 
veleno le sarebbo morto — e yn ragazzo Giuseppe 
Torsi vide la Maria entrare di soppiatto nella casa 
dello sio, quando era rimasta deserta, per essera 
andate le donne di famiglia in chiesa a ricevere ls 
benedizione della sera. 

Maria fu arrestata e Ì chimici constatarono nel- 
le minestra la presenza della cantarido e ne o- 
strassero sedici grammi. 

Ieri Maria Mastreschia comparve innanzi ai giu- 
rati per rispondervi del mancato veneficio e fu 
giustamente assolta, non ostante gli sforzi in 
contrario del pubblico ministero, perchè quel ve- 
leno appariscente © bruciante al primo tocco, non 
era capace d'avvelenare nesstino. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


LUNEDI, 11 luglio 1892 — S. Pio I Papa. 
Le 


il sole alle ore 4.35 m. — Tramonta alle 7.3 4, 
Tramonta alle 5% m. 


BOLLETTINO METEORICO 
10 Luglio 1892. 

Europa continua depressione Nordest, estendentesi Ru 
sia media, pressione leggermente ‘alta ceniro © Frat 
Arcangelo 138 ; Bariera 164; Brest 7 

Italia 24 ore : barometro leggermente discsso ; nebbia 
notte alcune stazioni Italia Buperiurs ; fcinperatura molto 
elevata. 

Stamani cielo generalmente sereno; venti sensibili set- 
tontrionali versante adriatico; deboli calmi altrove; baro 
metro 1G1 basso Adriatico intoruo 762 altrove 

Mare calmo. 

Probabilità: venti deboli specialmente settent:ionall 

sereno; seguita temperatura alta. 
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Usservazioni estere del mattino, ore 7. 
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MONOVERBO 


ovo 


Spiegazione della Sciarada di ieri : 
ALIMENTI. 


LI 


Alle ore 4 ant. di ieri 10 corrente, dopo lunga 
© penosa malattia, munito dei conforti religiosi, 
cessò di vivere il 


Dott. CESARE ADAMI 
Medico-chirurgo. 

La famiglia, sopraffatta dal dolore, partecipa agli 
amici e conoscenti la triste notizia, progandoli di 
intervenire all'accompagno funebre, che avrà luoge 
oggi, lunedì, alle ore 6 pom. movendo dalla cast 
del defunto in Via Bocca della Vorità, N. 1. 


Teri si spense il 
Cav. prof. ALESSANDRO MANTOVANI pittore 


alle ore 2 e messo pomeridiane nella sua abita= 
zione in Via Sistina, N. 109, dopo penosa malat= 
tia munito di tutti i conforti di nostra S. religione, 

Il trasporto avrà luogo oggi alle ore 5 e mezsa. 


Teri, alle ore 12 112 merid. munita dei conforti 
di nostra S. religione, spirava nel bacio del Signore, 
in età di anni 80, 


CAROLINA LAURETTI ved. CASETTI. 


Fu pia, oneste, affettuosa madre di famiglia. 
Lascia nella desolazione l'amato figlio Luigi, al 
quale siano di conforto queste poche parole, det- 
tato dal cuore di un amico sincero, 
Oggi, 11 corr., alo ore 5 1,2 pom., avrà luogo 
il trasporto fuucure dalla Via del Pellegrino, N. 84, 
alla Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo iu Damaso. 


e cea nn] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Le memorie di Vy--*T 11 


Il maresciallo Msc-Mahon ha terminato le sue 
memorie. 

Esse comprendono cinque grossi volumi, di cui 
il duca di Magenta la fatto litografare quattro co- 
pie soltanto e compariranno sotto il titolo di /t#- 
cordi del maresciallo di Mac-Mahon, duca di Mi 


s in quattro perti 
1° le campagne di Africa, Je guerre di Crimea 
e d'Italia ; 9° la guerra del 1870-71 ; 3° l'esercito 
di Versailles ; 4 la presidenza delta Repubblics. 
Se si deve credere al Figaro, il maresciallo di 
Mac-Mahon, nel volume consacrato alla guerra 
del 1870, farebbe diverse critiche, specialmente 
sulla scelta fatta dall'Imperatore dei generale de 
Wimpfen per sostituirlo quando fu ferito a Sedan. 
Le memorie del marescialio Mac-Mahon non de 
vono essere pubblicate che dopo la sua morte. 


Î» APPENDICE so 


COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY. 
ee 


— Come avete potuto ottenere ciò da questo 
Ufficiale, quale pretesto gli avete dato per spiega- 
re questo desiderio in voi di veder Bonaparte ? 

— Nulla di più semplice. Non ho cessato di ma- 
nifestare per il vincitore di Montenotte e d’Arco- 
le la più viva ammirazione, auzi entusiasmo, cul- 
to, che bisogna dire. Ho dichiarato al mio giovi 
ne amico, che dall'antichità in poi non s'era vi 
sto guerriero comparabile al suo generale. 

« Se i miei camerati d'emigrazione sapessero 
come ho trattato Turenna e îl gran Condè non 
me lo perdonerebbero mai. Finalmente he annun- 
siato che ero ben deciso a non rimettere il piede 
in America prima di avere visto, coi miei proprii 
occhi, l'eroe, d'averci parlato, raccolto dalla sua 
bocca Îllustre qualche parola da riportare al di là 
dei mari. Credetemi, Bonaparte ha un bell’esser 
già un Dio, non rifiuterà la permiasione di pro 
sternarsi dinanzi a lui a unadoratore così fervido 
‘come il cittadino De Fougeray. 

Vi fu una pause. Liardot pareva vivamente co 


pito dagli argomenti svolti da Candeilh, e guar- 
dava l'ospite con uno stupore misto d'ammirazio- 
ne e di inquietudine, 

— Sapete, signor Barone — disse, con un leg- 
giero sorriso — che voi siete nato per cospirare? 

— 0 per essere diplomatico — rispose gaiamente 
Emerico. 

— L'altra notte voi avete mostrato un coraggio 
4 tutta prova; questa sera spiegate una sagacia 
che, che, invero, mi rende meravigliato. 

— E' perciò, che quando 8. M, sarà risalita sul 
trono, conto chiederle un posto di ambasciatore 
presso qualche barbara Corte, dove bisognerà ave- 
re a un tempo spirito e coraggio. 

— Il re non potrebbe scegliere meglio. 

— Allora voi approvate il mio piano sopra 0 eon- 
tro Bonaparte. 

— In via di principio. Resta a decidere la que- 
stione dell'opportunità. 

— A senso mio, più presto è, meglio è. Se noi 
attendiamo soverchiamente, quell'uomo là è capa- 
e di farsi far re di San Marino o imperatore delle 
isole Jonie. 


bile, consentireste a intraprendere il viaggio d'I- 
talia per abboccarvi con lui? 

— Perchè no? 

Un lampo briliò negli. occhi di Liardot che ri 
prese abbassando un poco la voce: 


— E lasciaudo Parigi non proveretse verun ram- 
marico ? 

— Ah, ah! — pensò Candeilh, — ci sono, Il 
buon uomo non è ancora intieramente rassicurato 
per la moglie. Ecco il momento di finirla coi suoi 
sospetti. —P erdio! — disse poi ad alta voce, — 
credeva aveste miglior concetto di me. 

— E perchè, signor Barone? 

— Mio Dio, voi credete che jo faccia qui delle 
smargiassate, ma che al momento di partire, le 
gonnelle mi attaccherebbero alla riva. 

— In fede mia, poichè me lo dite, — mormorò 
Liardot, la cui fisionomia richiaravasi, — confes- 
60 che. 

— Rassicuratevi, caro signore, amo, è vero, 
molto le donne, ma le amo un po' come voi ama- 
te i fiori della vostra serra... 0 i vini della vostra 
cantina, se trovate la mia prima similitadine un 
po' troppo poetica. 

— Che vuol dire? 

— Vuol dire che un amorazzo non mi storne- 
rebbe mai dal mio cammino © ehe partirei doma- 
ni per le Indie se lo esigesse Il servizio del re, 
quando pur la mia assenza dovesse annegar nelle 
lacrime i più begli occhi del mondo. 

— Alla buon'ora — selamò Liardot — felice di 
tal professione di fede. 

— Ne ho vedute ben altre quando guerreggiavo 
in Brettagna con Cadoudal. Avevo due amanti a 
Vannes © una a Lorient alla barba degli ascurri 
che afiggerano ma tuite le miraglie i miei con 


notati. Se sapeste quante volte ho rinunziato ad 
‘una notte d'amore per andarmene a cavalcare alla 
testa dei nostri giovinotti per lande e paludi, a 
rischio di rompermi il collo 0 di essere ucciso a 
un canto di via come un cane rabbioso. 

— Vi credo, signore, e conto sulla vostra devo- 
zione alla causa nostra, come conto sulla. salute 
dell'anima mia. Questa notte esporrò le vostre ve- 
dute al Circolo dei. Coletti neri. 

— Questa notte? — riperè vivamente Emerico, 
che pensava ad utilizzare l'assenza del cittadino 

| Liardot per andare a fare una visita alla di lui 
moglie. 

— Sì, dobbiamo riunirci dopo mezzanotte, e 
credo che in questa seduta prenderemo delle ri- 
soluzioni definitive. 

— Ne sarò informato ? 

> Senza dubbio vi condurrei meco se non pre- 
ferissi esporre i fatti e perorare la vostra causa 
in vostra essenza. 

— E' meglio così — si affrettò a dire Candeilh 
— Quando vi rivedrò? 

— Forse da voi, domattina. Pure potrebbe dar- 
gi il caso che fossi ritenuto qui e in tal caso, voi 
entrereste la sera, al tramonto, nel magazzino di 
spexierie che è aperto sul lungo Senna dei Tea- 
tini, a sinistra del portone. 

— Credo aver notato ciò passando. 

— Voi troverete là un commesso che vi offrità 
delle mercanzie; voi gli risponderete di voler par- 
lare al sig. Niccola. Riterrete voi questo nome? 


— State tranqu llo. Ho un' eccellente men:o-in. 
— Bene! il commesso vi mostrerà allora ln stra- 
da per arrivare senza esser visto al mio gabinetto. 

— E' detto. 

— E voi sarete pronto a partire senza indugi 
se cotale è l'ordine del circolo? 

— Senza indugio e senza rammarico. 

— Toccate, signor barone — disse Liardot, por- 
gendo una mano che Candeith strinse senza seru- 
poli. — E adesso è tempo di raggiungere i miei 
ospiti, che potrebbero stupirsi di un’ assenza così 
prolungata. 

— Infatti, mi pare che avremo avuto agio di 
esaminare a fondo tutte le piante della creazione. 
Del resto, quando avrò avuto l'onore di riverire 
madama Liardot, vi domanderò il permesso di 1s- 
sentarmi. 

— Capisco, siete atteso, questa notte, e siccome 
sarà forse l'ultima che passerete a Parigi... 

— Tengo a profittarne... E' proprio così e non 
si può essere più perspicaci, signor Liardot, mio 
caro. Ma mi pare che venga qualcuno — aggiun- 
se l’emigrato, abbassando la voce. 

L'anfitrione s'affrettò per contro ad absare la 
sua per gli invitati che s'appressavano, © pronun- 


male della mia piccola serra, Perchè siamo gio- 
sti non abbiamo fl sole della Luigiana, qui. 
seguito in quarta pagine. 
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CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 33,8 — minimo 20,0. 

amministrativa. — Seduta del- 
1°8 luglio 1892 — "l'utela dei Comuni. 

Ceccano, Ronciglione, Nettuno, Gallicano, S. Vi- 
to, Piperno, Albano, Bauco, Gerano, Montalto, 
Marta, Olevano, Monteromano, Tolfa, Montefia 
scone, Barl , Castelmadama, Terracina, Cello- 
no, Monte S. Giovanni Campano, Vignanello, Su- 
tri, Bolsena. Bieda, Poli, Strongolagalli, Bracciano 
— Di parero favorevole al conferimento dell'esat- 
toria pel quinquennio 1898-97. 

Trivigliano, Serrone, Monte Porzio, Rooca di 
Papa, Cellere, Cerveteri, Acquapendente, Cancpina, 
Sotri, Arsoli, Canino. — Approva lo variazioni al- 
la lista elattorale amministrativa del 1892 appor- 
tatevi dalla Giunta municipale a senso dell'art. 58 
della legge. 

Tutola delle Opere Pie 

Roma (Conservatorio S. Eufen Società SS. XII 
Apostoli, Congregazione di Carità), — Autorizza 
la trattativa privata per l'affitto di fondi urbani. 

Velletri (Congregaziono di Carità) — Autorizza 
la trattativa privata per la fornitura di pane e car- 
ne per gli ospedali. 

Civita Castellana (ospelale Andosilla) — Respin- 
ge la proposta di concorso cul Comune nella spe- 
sa per allargamento di una strada, 

Ferentino (Congregazione di Carità) — Respin- 
ge la proposta nomina del tesoriere senza cau- 
gione. 

Genzano (ospedale) — Dà 
Pac zione della eredità Alberi. 

Viterbo (Congregazione di Carità, Conservatorio 
della Presentazione) — Autorizza l'affrancazione di 
aleuni canoni. 

Monterotondo (ospedale del Gonfalone) — Au: 
torizza il ritiro ed il reimpiego in estinzione di 
censo della somma di L. 1000 dovuta da Federici 
Paolo. 

Nepi (Confraternita del Gonfalone od ospedale). 
— Approva la proposta di enfiteusi di terre 

Ispezioni igieniche. — Più volte si sono 
sollevati lamenti contro il sistema invalso di te- 
nere le acque potabili in diretta comunicazione 
con quelle destinate alla nettezza dei ceosi, e siò 
criticata l'afitorità municipale perchè non provve 
de energicamente a rimuovere tale inconveniente. 

A dimostrare che l'ufficio d'igiene si ocenpa di 
tale questione pubblichiamo il riassunro dell ispe» 
zioni fatte dai vigili sanitari a tale proposito nel 
1° semestre del corrente auni 

Rapporti Intimi ai propr.  Contravo. 


favorevole per 


Totole 119 


i pen 
to delle varie sezioni per il Congresso medico in- 
ternazionale che si terrà in Roma nel 1x3. 

Dopo un'adunanza, tenuta in casa dell'onore: 
vole Baccelli, si è costituito così il Comitato or- 
Fanizzatore della sezione per l'ingegneria. sani 
taria: 

Cadolini, Zaiuy, Romanin-Tacur, deputat 
fessore Gu zani, prof. comm 
leo Ferraris. prof. comm. Gaetano Bruno, . 

Zoppi, comm. Bougiovannini, ing. 
sessore di Roma, ing. Giachi, 
ing. Costiglia. ing. Lemini Luigi, 

2. cav. R. Bontivegna, dott. Muggiora. comm. 
'agliani. 

sono già iniziati i lavori di preparazione, @ 
& gono scelti anche i temi du proporsi al Con- 
resso, dopo che saranîo preventivamente stu- 
liati da Commissioni speciali. 

Seuola fecnica femminile. — Hanno 
avuto termine gli esami finali presso lu R. scuola 
tecnica femminile. 

Furono licenziate le signorine : . 

aggià. Amelia i Beatrice — Delo- 

— Bonda Giuseppina — Del Vec- 

chio Paolina — Di Capua Ernesta — Gentile 

Giuseppina — Maurchettini Evelina — Mortera 
Giorgina — Palmi Clelia — Mortera Gilda. 

Alla scuola popoli ginnastica 

Teri, mentre il battaglione della scuola. popo- 
lare di ginnastica si esercitava alla palestra al- 
l'Orto Botanico, S, E. il sottosegretario di Stato 
per l’istrazione pubblica on. Ronchetti ha visitato 
la scuole, informaudosi minutamente sull’ orga 
nizzazione © funzionamento della medesima. 

Assistette alle esercitazioni giunastiche militari 
dirette dal prof. Jerace e ne rimase soddisfat- 
tissimo. 

Prima di lusciare la palestra rivolse all'ispetto- 
re Valletti, al direttore Jerace e agli insegnanti 
tutti paroli di vico encomio per L'utile e patriot- 
tica istituzione che ha per fine di crescere alla 
patria giovani vigorosi di mente e forti di braccio. 

Le maestre giardiniere. — Le alunne 
maestre giardiniere di quest'anno scolastico hanno 
tutte superato felicemente l''esune, ottenendo il 
diploma stre-giardiniere, purcechie anzi con 
lode in diverse materie. 

L'esposizione dei lavori di ques 
diniere è aperta al pubblico oggi, 11, fino a tutto 
il 17 corr., dalle ore $ ant. fino alle 2 pom., nei 
locali dell'edificio scolastico Vittorino da Feltre, 
presso il Colosseo, 

R. Accademia a, — La si- 
gnorina Anna Polacco consegui ieri il diploma di 
pianista. La Commissione esaminatrice, composta 
del duca di S. Martino, vice presidente della regia 
Accademia, dei prof. Sgambati, Mazzarella, Pinelli, 
Baiardi, Livi e signora Bonanno, rivolse alla di- 
stinta. pianista grandi elogi e le assegnò punti 
10 su 10. 

La Polacco, che ha riportato il massimo dei 
punti, lo scorso anno vinse il concorso pel gran 
premio di Lisat. 

Per l'Esposizione di Roma — Ci è 
pervenuta la 76.a nota di sottoserizione per l'E- 
sposizione di Roma. Con essa, si sono finora sot- 
toscritte lîre 1,123,032. 

La salma del comm. Sirovic, direttore 
della Casa Reale di Palermo — ucciso in quella 
città il 22 dello scorso giugno — arriverà alla sta- 
zione di Roma, oggi, all'ora che sarò indienta con 
pubblico manifesto per essere trasportata a Campo 
Verano. 

Banchetti, — Fra i banchetti che si tenne- 
ro ieri, sono degni di menzione quelli degli im- 
piegati, commessi e facchini dei vari magazzini 
dei prodotti chimici e farmaceutici, e della « Fra- 
rellanza artigiana. > 

I primi vollero solennizzare, con una riereazio- 
ne, Îl riposo festivo loro concesso dai rispettivi 
principali ; e la ricreazione si risolse in una scatn- 
pagnata ad Albano, dove, nel salone della tratto- 
ria Salustri, banchettarono allegramente. 

ii Bavari, i signori Del 
Pinto, Fioravanti, Drusiani, Palloni... Anzi, que- 
st'ultimo propose di ricordare, o meglio, comme- 
morare, ogni uno — naturalmente con una scam- 
pagnata del genere di quella di ieri — la conces- 
sione del riposo festivo. 

Il banchetto della « Fratellanza artigiana » si 
tenne all’osteria di Fuccia-Fresca. fuori di porta 
San Giovanni, per festeggiare l'anniversario della 
fondazione del sodalizio. 

Gentilmente invitsto, intervenne l'assessore Ri- 
naldo Roseo, che, alle frutta, pronunciò un bril- 
tante discorso, accennando alla questione sociale. 

Parlarono, applauditi, il dott. Pint», il presiden- 
te Mariano Marzini, l’avv. Gerardi, il vice presi- 
dente Cardinali ed altri. 

Dopo il banchetto venne estratta una lotteri 

La simpatica festa si protrasse sino a nott 

I dentisti di Roma — Presso îl dottor 

inna, in via Frattina n. 34, alcuni dentisti di 

ma ‘si riunirono € costituirono la nuova Società 
Unione dentistica di Roma, nominando a presi 
dente il signor cav. Barguoni, consiglieri i signori 
Savini Alfonso, Mariani, Degli Innocenti e Coc- 
canari, segretario il sig. Hina e cassiere il signor 
Bavini Amedeo. Venne inviato a Parigi un tale- 
gramma, allilustre . Magitot, nominandolo presi- 
» lente onorario, 


Per il pubblico. — La collettoria postale 
esistente a 


cettaziono e distribuzione delle corrispondenze rao- 
comandate e delle lettere assicurate fino a lire 100; 
ascettazione e distribuzione dei paochi postali, an- 
cho di quelli con valore dichiarato 0 con assegno 
fino a lire 100; accettazione, infine. di depositi di 
risparmio fino a lire 100 da essere iseritti sui li- 
bretti di risparmio per cura dell'ufficio di Rome, il 
quale con la indicazione pure della detta colletto- 
ria pagherà i rimborsi fino alla somma suindicata. 

Il Fonografo — Il pubblicista Dionisio Ma- 
cario ebbe, tempo fa, un'idea: fondare un gior- 
naletto tanto modesto quanto utile. Detto fatto. E 
così oggi abbiamo sott'occhio IL Fonografo, cor- 
riere delle famiglie, nel quale si tratta di rispar- 
mio, di assicurazione, di industrie, insomma di 
tutto un po', fatta eccezione della politica. Augu- 
ri di lunga vita! 

A Campo Verano — Ricorrendo ieri l'an- 
niversario della morte di Goffredv Mameli, i rap- 
presentanti delle Associazioni democratiche — po 
chi per verità — partiti in corteo da Campo dei 
Fiori, con musica e bandiere, si recarono a Cam- 
po Verano, dove, avanti al monumento del poeta- 
soldato, uno dei soliti i parte radicale parlò 
di Goffredo Mameli, della repubblica romana e di 
tante altre cose. «Anzi troppe cose tanto è vero che 
fu interrotto due volte dall'ispettore di servizio. 
Det resto nessun altro incidente. 

Si scopron le tombe. — Fac:ndosi al- 
cuni lavori nella chiesa di Sum Luigi de' Francesi 
— e precisamente vicino al monumento eretto da 
Pio IX ai soldati francesi morti all'assedio di Roma 
nel 1849 — si scoprirono molti scheletri dei sol- 
dati che, raccolti in quindici casse, saranno ricol- 
locati nei sotterranei vicini al monumento stesso. 
Ma, per ciò fare, si attendono gli ordini dell'am- 
basciatore di Francia presso il Vaticano, che è il 
capo dell'amministrazione dei beni francesi in Roma. 
In alcuni teschi, si può osservare il foro del proîet- 
tile ; in altri, si vede anche il piombo. 

Collegio politico di Subiaco. — Ieri 
nella sede della Società Imlipendente Romana si 
sono riuniti circa duecento elettori del Collegio 
politico di Subiaco; essi si costituirono in Comita- 
to permanente allo scopo di propugnare in quel 
Collegio la candidatura del sig. avv. Francesco 
Giafti. Fu nominato all'uopo il Consiglio direttivo 
come appresso: 

Avv. Filippo Tomei, presidente — Vice presi- 
denti: cav. Augusto Triachieri, P 
ti consigliere provinciale, avv. 
centi 

Consiglieri : cav. dott. Alessandro Angelueci 
consigliere provinciale, Attilio Petrucci, Giulio 
Cicchetti, avv. Girolamo Rossi. notaio Giovanni 
Pellegrini, ing. Antonio Angelucci, dott. Pietro 
Lollobrigida, avv. Ottas alatini, Ludovico 
Rumorini farmacista — Francesco Giustiniani 
pittore, Pio Monaco. Emilio Lucarelli, Lante Me- 
Joni, Fnrico Antonucci, Michele Rinaldi, Tito 
Troia pittore, Benedetto  Buroni, Luigi DI Fau- 
sto, G. B. Ma 

La sta; 0. — Il Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici ha manifestato 
l'avviso che possa essere approvato — anche agli 
cfîetti della dich arazione di pubblic a — il 
progetto di ampliamento parziale della stazione di 
Attigliano lungo ia ferrovia Viterbo-Auigli 
Orte-Chiusi. 

Cose d'arte — A giorni sarà inaugurata 
nella galleria delle arti moderne, la sala destinata 
alle opere che Filippo Palizzi ha regalato al comu- 
ne di Roma. 

L'inaugurazione, che avrebbe dovuto esser 
futta a quest'ora, venne differita per espresso de- 
siderio dell'on. Martini, il quale. voleva trovarsi 
presente a questa solennità artistica, 

Assemblee e Società. — I cittatini di 
Trovi residenti in Roma sono pregati a volersi 
trovare stasera, lunedì, alle 9 nella sede sociale 
(Utnbro-Sabini) via Due Macelli. 

— Questa sera, alle 9 172, nel locale del Collo- 
gio, via Monserrato, n. 34 riunione del consorzio 
proprietari: parrucchieri. 

Possono intervenire anche quelli she ancora non 
sono seritti come soci. 

n Vaticano. — Questa mattina avrà luo- 
go în Vaticano il Coneistoro segreto per la no- 
inina dei nuovi vescovi. 

Il Papa dopo una breve allocuzione provvederà 
alle seguenti chiese italiane : 

Metropolitana di Genova per mons. Reggio 
promosso dalla sede di Ventimiglia; Metropolitana 
di Siena per mons. Benedetto Tommasi promosso 
dellu s-de di Fiesole; Catt:drale di Casale per 

zi Barone vieario ‘apostolico di Zante; 
Cattedrale di Novara per. mons. Edoardo Pulcia- 
no promosso dalla sede di Casale; Cattedrale di 
Ventimiglia per il sacerdote Daffra canonico di 
Tortona; Cattedrale di Borgo S. Sepolero per il 
parroco Sandrelli; Cattedrale di Massa Marittima 
per il parroco di Lerici sacerdote Borracchi; Cat- 
tedrale di Lacedonia per frà Diomede Falconio 
dei Minori Riformati; Cattedrale di Sarsina per il 
sacerdote Enrico Graziani; Cattedrale di Fossom- 
brone per il sacerdote Vincenzo Franceschini 

Il Papa provvederà quindi ad altre chiese estere 
e notificherà l'elezione di quelle fatte per breve, 
compresa la Cattedrale di \Vestminsier per mons. 
Vaughan. 

— 1 cassiere della Congregazione dei Brevi, 
Curlo Pelagallo, è stato nominato dal Papa cava- 
liero di S. Gregorio Magno. 

Il conte Ceschi, Gran maestro dell'ordine di 
Malta è partito da Iloma per una ispezioni 4 
diverse sezioni dell'Ordine in Italia e all’estero. 

E. Franceschini. — Corso lil, costumi 
da bagno, lenzuoli ed asciuzamani orientali felpati. 


Più Medici usano abitualmente la Nocera. 


A proposito d' un incendio, — Ecl- 
tivamente all’ incendio scoppiato nelle marchio di 
TTorrimpietra, si è detto che, poco dopo sviluppa- 
tosì il fuoco, erao corsi sul luogo vigili, carabi- 
nieri o soldati e lo avevano cireoseritto. Invece 
Y' opera di estinzione si deve a pochi uomini del- 
l'azienda di Torrimpietra, condiuvati da tutti quei 
campaguoli che due bravi carabinieri in perlustra- 
zione avevano potuto radunare nelle tenute con- 
finanti, Va data du:.que merituta lode ai due generosi 
giovani è » quo’ campaguoli che abbandonarono il 
lavoro per prestare l' opera loro benefica. Quanto 
al danuo, è abbastanza rilevante, trattandosi delle 
migliori macchio deil'Aranuova, estendentisi în con- 
siderevole lunghezza. 

Disgrazia in ferrovia, — Ieri, nello ore 
pomeridiane, la fanciuila Emma Peracchi — viag: 
giando in compagnia della famiglia nel treno Roma- 
Ladispoli — affacciatasi allo sportello, batteva il 
capo contro un pilastro del ponte di San Paolo, 
producendosi delle lesioni piuttosto gravi, Ugazle 
disgrazia, nello stesso posto, avvenne -- i mostri 
lettori lo ricorderanno — alcuni mesi sono. 

Sui — Nati Pasquale, d'anni 44, mu- 
ratore, da Cortona, si trova disoceupato da p.ree- 
chi mesi. Questa circostanza lo ha così accorato 
ed avvilito che, ieri sera, decise di finirla colla 
vita. Infatti, eutrato in uno farmacia di Borgo 
Nuovo, eequistò quattro soldi di ammoniaca, e, 
quando fu in istrado, la ingoiò d'un fiato. 

Caduto a terra, venne raccolto od accompagnato 
all'ospedale di S. Spirito dove — nonostante le 
cure più sollecito ed intelligenti — trovasi in pe- 
ricolo di vita, 

Aggressione. — Drudi Emilio, d'anni 38, 
guardiano della Società del Lasio, sì ritirò, ieri 
sora, a casa, n Tor di Quinto, insieme ai alcuni 
amici. Lasciati gli amici, salì; ma, per le scal 
venne aggredito e Jas0 con bastone da un in- 
dividuo che egli dichiara di non conoscere. Allo 
sue grida accorsero gli amici, che si erano di poco 
allontanati, e lo sccompugnarono all' ospedale di 
San Giovanni, dove si constatò che aveva frattu- 
rato il braccio sinistro. 

Una vendetta ? — Sembra. Rossi Mae: 
mino, d'auni 25, muratore, ieri sera verso lo 9, a 
Campo de' Fiori, venne avvicinato bruscamente 
da quattro sconosciuti, uno dei quali dopo avergli 
detto: « Ab, ci sei, brutta spia della questura! » 
gli assestò una coltellata al torace. Ciò fatto, il 
feritore e gli altri se la svignarono più che di 
fretta. 

DI Rossi venne accompagnato alla Consolazione, 
dive la sua ferite -fa giudicata guaribile in 15 
giorni com riserva. 


Povera piccina! — Un'altra bambina ca- 
duta dalla finestra ! to 

Pierdica Annita, di mesi 28 — abitante in via 
Principe Amedeo 85 — cadde dalla finestra d'un 
primo piano, giù nel cortile, riportando ferite, le- 
sioni e la commozione cerebrale immancabile in 
questi casi. 

Venne eubito trasportata all'ospedale di 9. An- 
tanio, dove ebbe le prime cure. 

Incendio — I vigili di piazza del Monte di 
Pietà ricevettero avviso che si era sviluppato un 
gravissimo incendio in via Arenula, palazzo Bog- 
gio. Accorsero solleciti son due pompe 6 trovaro- 
no che in casa del signor De Vittore, per negli- 
genza dell donna di servizio, aveva preso fuoco 
una tenda di finestra. 

‘Grazie al loro pronto intervento, il fuoco fu 
opento senza altro danno. 

I soliti incerti — Arduini Rodolfo, lito- 
grafo, è Benincasa Romolo, studente, nel ritornare 
in città da faori porta Pia, s'imbatterono, in via 
San Vitale, in alcuni riesanti. Seguendo gl'istinti 
del loro cuor generoso, tentarono di metter pace. 
Invece furono vittime dei soliti incerti dei pacieri. 
È l'uno e l’altro furono feriti, o non tanto leg- 
germente, I rissanti scappano ancora. 

rito feroce. — In via Giulia, il 
vetturino Domenico Angeli, aretino, ebbe a che 
dire colla propria moglie, Felici Maria, d'anni 87, 
della provincia romana, In un dato momento, l'An- 
geli, afferrato uno scalpello foggiato a pugnale, 
minacciò di morte la moglie. Questa, urlando, si 
diede a fuggire giù por le scale, inseguita dal fe- 
roco marito. Egli era lì lì per raggiungerla, quan- 
do eapitarono, prosvidenzialmente, due guardi 
che disarmarono ed arrestarono l'Angeli 

Il fatto di stanotte. — Innanzi 
Quirino, la notte scorsa, verso le 2, tre individui, 
che erano usciti dalla birrana, vennero a rissa tra 
loro per questioni intime. Uno di essi, estratto di 
tasca un pugnale, tentò di ferire gli avversari, ma 
arrivate in tempo le guardie lo disarmarono @ lo 
condussero alla sezione Trevi, nonostante oppo- 
nesso viva resistenza. 

Risse. — in via Boloni, vennero 4 rissa — 
per iusignificanti motivi — Morganti Giuseppe, 
d'anni 66, e un tel Giggi. Quest'ultimo bustonò il 
primo, cagionandogli delle lievi contusioni. 

— Maggioni Filippo, sensele, era creditore di 
corto denaro vorso un tal D'Aquila Angelo. Non 
potendolo avere; scagliò contro quest'ultimo una 
bottiglia, Il D'Aquila riportò una forita in fronte. 
Due settimane di cura. 

— Per ragioni d'interesse vennero a rissa, fuori 
di porta San Pancrazio, Pernosi Lucia e Diomede 
Bernardini. 

La peggio toccò alla Pornesi cho fu bastonata. 
Ne avrà por circa tro settimane. 

Arresto. — Nell'osteria dei Tre Papazzi, in 
Borgo, venne arrestato certo Antonelli Domenico, 
carrettiere, perchè presunto auto:n del furto con 
destrezza di una spilla d’oro, del valore di L. 

a danno del vetturino Romolo Ovis- L'Antonel 
si protesta inuocente. Ha probabilmente concorso 
al suo arresto ll fatto che egli è pregiudicato. 

Le ultime disgrazie. — Mariano Voc 
chiarelli, d'anni 34, nella tenuta Torlonia, alla Man- 
ziana, cadde da cavallo, riportando la frattura della 
gamba sinistra. 

— Tn via dei Balestrari, il bambino Enrico Zac- 
carelli, cadde da un tavolo, fratturandosi il brao 
cio destro. 

— La ragazzina Giulia Di Marco, in via delle 
Fratte, fu investita da un carro di pozzolana, Ne 
ebbe tutto n io il piede sinistro, 

— Certo Giovanni D' Eredi, d'anni 22, gassista, 
colpito da epilessia, cadde, în piuzza Venezia, fo- 
rendosi alla tosta piuttosto gravemente. 

— Fuori di porta Salaria, il falegname Teodori 
Nazzareno, d'anni 22, procipitò da una scala a 
piuoli, riportando contusioni @ forite alla faccia e 
alla schiena. 

— Un cano — in via della Parro»chietta — mor- 

alla gamba sinistra la bambina Campalucoi Er- 
melinda. Guarirà iu 12 giorni, con riserva. 

— Il bambino Rossi Giuseppe, in via de'Lucani, 
cadde da una fivestra, riportando ferite © coutu 
sioni per le quali versa in pericolo di vita. 

— Savelli Vittorio, ragazzo di 8 anni, cadde so- 
pra un bicchiere rotto, procurzndosi una ferita piut- 
tosto grave al piede sinistro. 

— È cadendo per le scale, in via delle Anime 
Sante, riportava pure una ferita al piede sinistro 
certa Vittoria Gallustri, d'anni 17. 

— Lo studente Pittiznani Keuzo, di anni 14, da 
Mosena, fuori di porta del Popolo, stando sopra 
un velocipele, cadde, riportando ferita alla fronte 
guuribilo in 10 giorni. 

— Tu via del Leone, il vinaio Di Piero Egidio, 
di anni 44, da Lucca. nello scaricare un barile di 
vino, riportò una grave ferita ulla faccia. 

— In un vigna, fuori di Porta Maggiore certo 
Del Monte Muriano — lavorando attorno ad una 
trebbiatrice — riportò una ferita alla mano destra. 

Gratitudine. — Ignazio Gardini rende le 
più seutite grazie all'egregio signor dott. Teti per 
averlo con rara abilità © felice esito operato della 
cateratta © gli esprime, unito alla propria famiglia, 

ratitudine infinita per l'interessamento e le curo 
di cui lo ha circondato în similo circostanza. 

I orefice-gioielliere Alessandro 
Serafini Fracassini avverto tutti coloro, 
che debbono fare acquisti o regali, che oltre al na- 
gozio in via dei Pastini 8, ha esteso la liquida- 
zione al prezzo di costo, anche all’altro in via del 
Corso 242 prosso piazza Sciarra e ciò per ottenere 
più presto lo scopo, di restringere il suo com- 
mercio în un solo esercizio. 

Ogni oggetto porta marcato il suo prezzo 
ed immutabile di guisach> non occorre contra 
zione e si è garac:iti delia mitezza del prezzo stess 

Per chi volesse rilevare uno dei suddetti nogosi 
ancho senza merce, potrà rivolgorsi nei locali stessi. 

Bagui idreterapici, elettrici, a vapore, 
caldi, soliorosi ece., în via Crociferi n. 44, presso 
Fontaua di Trevi. Assistenza. medica permanente 
del dott, cav. Rutilio Ascenzi. 


Piccola Cronaca di Roma 
iazza Colonna questa sera dalle 9 
alle 10 1;2 suouerà il concerto degli Allievi cara- 
binieri. Ecco il programma: 

1 Marcia militare, N. N. — 2. Sinfonia « Jone » 
Petrella — 3. Atto II « Faust » Gounod — 
4. Scena della Consacrazione « Aida » Verdi — 
8. Valtzer « Addio » Caioli. 


Malattie d'occhi. — Il dott. Collica-Accor 
dino, ricere dallo 2 allo 4 în via Botteghe Oscure 
n. 19 p. 2°,e dalle 9 alle L1 in via Cavour n. dé. 

Gabinetto Acrcoterapieo per la cara lo- 
cale delle malattie delle vie respiratorie, gola, 
bronchi e polmoni, diretto dal dott. Oresto Gam- 
be, già medico nella R. Clinica e negli Ospedali 
di Roma. Cure con macchine ad aria compressa 
rarefatta medicata alle 1 aut. Consultazioni pri- 
vate dalle 1 alle 2 pom. lunedì, mercoledì, venerdì. 
Borgo Vecchio, 1%i. 

Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. ilalle ore 3' alle 6 pom. 

Malattie dei bambiui. — Il Dorr. Pi 
ersari, medico nell'Ospizio degli Esposti di Roma, 
tornato dalle Cliniche infantili di Vienna e di Ber- 
lino, riceva in-Piazza S. Eustachio, 44, p. 1°, il lu- 
nedi, mercoledì e venerdì, daile. 11 all'1 pom. 


TEATRI DI ROMA 
irimo. — Un bellissimo teatro iarsera alla 
replica della Cecilia del grande P. Cossa R 
‘Applausi vivissimi salutarono tutti gli esscntori, 
dal Pasta, un Giorgione insuj a Tina Di 
Lorenzo, una Cecilia adorabilissima, al Reinach, 006. 


Stasera Il deputato di Bombignac e domani al- 
ttacolo d'onore di Tina Di Lorenzo con La 


All Anfiteatro Remane molto concorso 
dî pubblico ieri alle giostre delle vaccine ed alle 
corse delle Quadriglie romane, che ottennero wero 
successo. 


SPETTACOLI D'OG 
|, @mizimo. — Il depuialo di Bombignac — ore 


arti di Muzio scovela, — Taste lo seco variato spe 
ct e Riv 0 o agent ns. 


A +3 
Acque di.Montecatini , 
DIFFIDA. 

I consumatori di queste Acque Minerali debbono 
diffidare di tutti quei finschi che non portano sul 
collo la marca speciale col nome del sig. G. Gombi- 
net, unico depositario diret 0 e privilegiato in Ro, 
ma, Via della Vite 56. Anche tutti i fiaschi da lui 
ceduti ai Rivenditori debbono esser muniti di quella 
marca, postavi dall'Amministrazione delle sorgenti 
medesime di Montecatini, 


H P Vini del 
Gran diploma d'onore. State 
re Devincenzi, che già ottennero uno dei 
maggiori premi all'Esposizione Universale di Bor- 
deaux, e che ora hanno conseguito l' wmlice 
gran mio nazionale in Italia nel con- 
corso dei vini da pasto, col diplvma d'onore di 
1* Classe e Lire 20,000. 

Acciò questi vini pervengano ai consumatori 
senza adulterazioni, il Senatore Devincenzi si è 
determinato di concederne in ogni città, o provin- 
cis, il monopolio della vendita a qualche rispetta- 
bil:ssima Ditta, che così abbia interesse di man- 
tenere in credito il vino. Referenze ineccezionabili. 

Richiedere le condizioni al sig. Stanislao Di Lo- 
renzo, Amministratore Devincenzi, Giulianova, 


VITALE MILANO 


AL CAMPIDOGLIO 


Corso V.E,, n. 1a (angolo Via del Gesù) 


Grandi Magassini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 


Spscialità In MAGLIERIE — TELERIE, — Articoli da 
TAVOLA e da LETTO — CRAVATTE, COLLI, POLSI 
BIANCHERIA CONFEZIONATA per uomo © signora 
CORREDI DA SPOSA. 
SUCCURSALE 
mia nazionata, x. 56 (axcoro vi 
Esteso nesortimento in bi 
GrAtLS.-(1by med lune. Gratis 


A richiesta si spediscono campioni di qualnaque 
Y 421774 


& VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana-Via Mercede 19-30 
Chianti per fam.* a L. 1; 1,20; 1,30; 1,50; 1,901 fase. 
Chianti vacchio, L. 2; 2,505 3; 3,50 il fiasco. 
Chianti vecchio L, 4 il fiasco. 
Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 

— Porto a domicilio 


stato pubblicato in questi giorni il 


ICIFRARIO MENGARINI 


(lx 6 - Rilegato in tela e oro - L. 0. 

È utiliseimo, indispensabile 
AI DIFLOMATICI 

Dn 
AI MANCHIERI 
AI GIORNALISTI 
AGLI UOMINI D'AFFARI 

| A TUTTI COLORO 1 QUALI 
|| desiderano corrispondere segretamente col te- 
legrafo e colle cartoline postali ecc. 

Usando il Cifrario-Mengarini (che non è al- 
| troche un dizionario tascabile, con chiavo se- 
greta) si risparmia molto tempo, e il 50 00 
sulla spesa perchè con una cifra che paga per un 
soldo si possono dire delle frasi di sei o sette 
parole. | 
| Dirigere le domande: Loma, Fratelli | 
BOCCA e alle principali librerie d' Italia | 


SIGARETTE LAFERMB Sis da ‘8 


ne Presso pt Î tabaco ri del Regno. 
Acqua Minerale di Sangemini 


ità modi- 


Quest'Acqua. oltre alle effica 
camentoso che la sc 
l'esperienza va ogni giorno più confermando, ha il 
gran pregio dî essere eminentemente rfigestiva e 
quindi è ottima acqua da tavola. Questa proprietà 
le deriva dall'avere in g/ste proporzioni i gas, ar 
do cardonico, naturale e non artificialmente aggiun- 
to, come nel Selte e nella Soda Water. 

‘Quindi meutre riesce gustosissima al palato, riat- 
tiva le funzioni degli organi digerenti, ne vince i car 
tacri o la dilatazioni e rieocita un salutare appetito. 

In Roma, deposito generala presso i Fr.lli Bo- 
nacelli, Corso V. E., 185 a 192. — Si vende anche 
in tutto lo Farmacie. — Ogni bottiglia: 6@® cent. 

Per la Provincia richieste all'Amministrazione in 
Sangemini \Unmbria) 


Ultime Notizie 

Questa mattina alle 7,15 la Regina partirà per 
Gressoney Saint Jean. 

S. M. si recherà a Novara e Varallo donde dopo 
avere fatto una gita a Fobello proseguirà per Mo- 
glia, Scopello e Rivo-Valsesia e pel colle della Val- 
dobbia si recherà a Gressoney Sant Jean. 


R. navi armate, 


Sono giunti 1'8 corr. a Massaua l'Archimede, il 
9 a Spezia l'Europa ed a Gaeta il Marittimo. 


"INFORMAZIONI ESTERE 
La polemica Bismarck-Caprivi 


Il Reichsanzeiger (Monitore ufficiale dell’im- 
pero) del 7 corr. pubblica i seguenti docu- 
menti che gli sono pervenuti direttamente 
dalla Cancelleria imperiale : 

L 
Circolare del 23 maggio 1890 a tutte le Missioni 
imperiali tedesche e reali prussiane. 

«AV. E. non sarà ‘fuggito che in questi 
giorni sono state rese pubbliche, mediante la 
stampa, alcune idee e opinioni del principe di 
Bismarck. 

Se il governo di S. M., riconoscendo piena 
mente i meriti immortali di quest'uomo di Stato, 
poteva tacere sino a che quelle manifestazioni si 
riferivano a questioni personali e di politica în- 
terna: esso, da quando furono sollevate anche 
questioni di politica estera, doveva chiedersi se 
quel riserbo fosse giustificabile anche per l' avve- 
nire e se all'estero non potesse essere interpre- 
tato sfavorevolmente. 

S. M, l'imperatore è però convinto che 0 col- 
l'andare del tempo subentrerebbe la calma 0 che 
il valore reale di quelle pubblicazioni sarebbe up- 

7310 anche all’estero sempre più giustamente. 

Non è a temere che dalla diffusione di manife- 
stazioni soggettive, compilate più o meno esatta- 
mente ed mdubbiamente snaturate espressamente 
ed in parte da persone notoriamente ostili alla 
Germania, ne ridondi danno durevi 

8. M. sa distinguere tra il principe di Bismarck 


Dispaccio del 9 giugno 1892 all'ambasciatore im- 
periale a Vienna principe di Reuss 
Tu vista dell'immi i 

di Bismarck a Vienn 


fiala 
Qualora il principe 
accostarsi alla casa di V. E. prego V. E. di limi- 
tarsi ad osservare le forme convenzionali madi do 
elinare un eventuale invito di assistere all. nuzze. 
Queste intrazioni sul meda di contenersi va'ge- 
mo pure per il personale dell'ambasciata. Aggiun- 
p cho, 8. M. ignorerà compictamente ie 
. E. è incaricata di informare di ciò il conte 
Kainoky nel modo che crederà più opportuno. 
firmato: conte di Caprioi. 


Nel Marocco, 

(S) Parigi, 10. — Si telegrafa da Fez, in 
data d'oggi, che l'ambasciatore inglese, per viu- 
cere la resistenza del Sultino cerca tutti i prete- 
sti onde provocare gravi conflitti. Egli tentò, 
malgrado la far data, di issaro la bandiera sul 
palazzo del lato. 

La popolazione marocchina, esasperata, maltrat- 
tò l'agente consolare indigeno. 

L'ambasciatore chiese soddisfazione al Sultano, 
3 quale gi riposo che poteva partire. 

(8) Fer, 10. — Il Pascià di Fez tentò di am- 
mutinare la folla contro la missione britannica, 

In seguito a ciò Smith visitò il Sultano, che 
condannò il Pascià a pagare 50000 franchi, che 
Smith distribuì agli indigenti. 

Il governo marocchino insiste nel respingere le 
proposte di Smith. 

La missione partirà oggi. 


L' Agenzia Havas riferisce che due cittadini 
americani, i quali viaggiavano nel Maroeco, arri- 
vati a Fez, furono fatti 10 a violenze e ad ol- 
traggi da parte dei subordinati del governatore. 

fno di essi stava ieri facendo tranquillamente 
degli acquisti nella città, quando per poco non ri- 
mase vittima di una manifestazione ostile, orga- 
nizzata da alcuni cavalieri marocchini armati. 

L'Ambasciatore britannico in missione fu infor- 
mato della faccenda, e, dopo aver fusto una in- 
chiesta, dichiarò che i due americani non avevano 
fatto nulla per sollevare l'ostilità della popolazione 
marocchina e che arauo in diritto di reclamare 
un'ampia riparazione. 

Un gran numero di indigeni fanatici si trovano 
in questo momento riuniti a Fez, in occasione 
delle feste del Beiram. 

Una signora francese, che era andata ultima 


mente a Fex per aprirvi un ino, fu sog- 

getta a mali trattamenti di parte dl governatore. 

————____________ 
FRANCIA 


moi, 10, — Un convogtio francese cadde 
imboscata chinese. Dieci francesi, fra cui 
due ufficiali rimasero morti © 17 feriti. 
(S) Mentbrieson, 10. — Stasera, alle 5,10, 
è giunto il carnefice Deibler coi suoi aiutanti © 
coll» ghigliottina. 
Ravachol sarà quindi giustiziato domani, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna, 

(N) Viemma, 10, 5,30 pom. — Si ha da Bu- 
dupest che il successore di Baross al ministero del 
commercio ungherese sarà il sottosegretario di 
Stato al ministero del commercio, Bela de Lukes. 
Egli ha 45 anni ed è deputato da venti anni. 

— A Belgrado fa un certo chiasso il fatto che 
il ministro turco Teridon ha lasciato improvvisa» 
mento Belgrado senza avvertire il governo serbo. 

Dicesi che il ministro temesse un attentato, per- 
chè alemni serbi minacciarono di vendicare su di 
lui I° uccisione del console serbo nella città. tarca 
di Pristina. 

Credendo invufficieute la difesa promessagli dal- 
le autorità serbe, il ministro si ritugiò nella città 
ungherese di Neusatz e forse verrà a Vienna. 


STATI BALCANICI 


(© Sofia, 10 — E' terminata l' audizione dei 
testi. 

Segue la lettura dei processi verbali sull'asmas- 
sinio del ministro Beltcheff, della relazione dei pe- 
riti sui revolver trovati e di parecchie lettere. 

La prossima seduta della Cor Marziale avrà 
luogo martedì. 


AMERICA 


— _._ lol 

(S) Sem Framelsoo, 10 — Avvenne una 
esplosione a West-Berkeles in una fubbrica di 
polvere. 

180 operai, quasi tutti chinesi, sono morti. 

I danni sono considerevoli. 

I muri della fabbrica hanno lesioni. I vetri s0- 
no rotti. 

(5) Sen Francisco (San Giovanni 
Terranova) 10 — Un incendio distrusse due 
terzi della città. 

Parecchie chiese, tutto le tipografie e tutti gli 
ufici dei giornali furono distrutti. ? 

Le perdite si calcolano da tre a quattro milioni 
di lire sterline. 


Notizie varie. 


Esplosione in un piroscafo. 

(©) Ginevra, 10 — E' morto Ageno, piacen- 
tino, che era rimasto gravemente ferito nella ca 
tastrofe del piroscafo Mont Blanc a Ouchy. 

Dei feriti raccolti ve ne ha soltanto uno tuttora 
viven 

(S) Ginevra, 10 — Gli ultimi due feriti rac- 
colti nella catastrofe del piroscafo Mont Blanc s0- 
no morti stamane. v 

TI numero totale dei morti, salvo omissione, è 
di D6. 

Secondo i medici nulla può eguagliare le soffe- 
renze delle vittins che supplicavano di finirle 0 
di gettarle in acqua. 


Movimento della Navigazione. 
(S( Limboma, 10 — L'Amo, della N. G. L, 
è oggi partito per Cardiff. 
nn 
Mercato di Roma. 
LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal di 3 al di 9 luglio 1892 
ARTICOLI Toast [pete [assim 


Bori e vacche unz.da stramo (£L4) E. 
Bovi @ vacche da erba » 
Bovi e vacho di ma» 
Quai da lt (I 
telli di campagna —» 
Grano tenero Prev. Romana 1. q. 


CI PI CITI TOO 
85. 881383835 


BEEESBBBRE: 
ISIIRIIA d 


s 
(ro COLLETTI NERI + 


— No, ma avete abbastanza Oro per rimpiaz- 
zarlo, perchò vi giuro che per di trovarsi in una 
foresta vergine. ? 

— Vergine o no — gridò In grossa voce di 
Margoutin, che apparl ad un tratto da un cespu- 
glio di palmizi nani — voi ne abusate della vo- 
stra foresta. 

— E' vero — mormorò il Barone — ci siamo 
un po' indugi 

— Come un po’? Ma dovete dire che ho avuto 
il tempo di votare un'intera bottiglia di rhum 
della Giammaica... anzi è buono... il vostro rhum. 

— Troppo buono! — disse a bassa voce Liar- 
dot sorgendo che lo speculatore era ubriaco 
‘marcio. 

— Venite, mio caro, venite, perchè cominciano 
ad essero seccati di là. Vi è Griffard ch* 
‘mente il discorso di Robespierre sull’'Essere 
premo, e che vnol recitarvelo tutto. 

— Misericordia ! — sclamò il falso Dn Fougeray. 

— E' così... eppoi per soprammercato il vostro 
vicino di diritta... 

— Quello che è così dotto? 

— Quello. Ebbene, vuol cantarci dei versi la- 
tini sull’aria Ma/bourugh che va alla guerra. 


— Mio caro anfitrione -» suggerì ‘Candeilh — 
bisogna affrettarci a liberare madama Liardot da 
tale supplizio. * 

Era tempo, infatti, poichè la povera Cristiana, 
abbandonata in mezzo a que' bruti avvinazzati, 
faceva presso a poco l'effetto di una martire get- 
tata in pasto alle bestie feroci del Circo, 

Vedendo comparire suo marito all'ingresso del 
gabinetto di verzura, essa gli indirizzò uno sguardo 
supplichevcle di cui fu compresa l’eloquenza; ma 
Emerieo cercò, senza riscontrarli, gli occhi di 
quella che si chamsva altravolta la signorina di 
Limeuil. 

Questa persistenza a non vederlo gli parve sin- 
golare, e lo raffermò nella presa risoluzione di 
passare verso mezzanotte dalle via di Borbone per 
vedere so îl segnale brillasse alla finestra. 

Un colloquio immediato gli sembrava indispen- 
sabile ed aveva premura di spiegarsi colla. prin- 
cipalo interessata sulla nuova situazione in cui si 
trovava. Madama Liardot partecipava probabi 
mente a questo desiderio, poichè al momento in 
cui s'inchinava umilmente per salutarla avanti di 
ritirarsi, pronunziò, in modo da non essere intesa 
che da Ini solo, queste significanti parole, 

— Fra un'ora... è d'uopo che vi parli. 

Del resto non si dipartì in verun modo dalla 
glaciale freddezza di cui aveva fatto mostra tutta 


la sera, © Emerico raccolse degli addio molto più 
caldi dai convitati che dalla padrona di casa. 

Liardot gli serrò energicamente la mano e lo ac- 
compagnò fino alla porta della sala da pranzo, di- 
cendogli a bassa voce : 

— A domani. 

Dope' di che sotsò ai aci ospiti che non pare- 
vano ancora disposti a Insciare la sala. Sua moglie, 
al contrario, non tardò a manifestare l'intenzione 
di ritirarsi nei suoi appartamenti, e gli amici non 
si stnpirono di questa ritirata un po) prematura 
perchè non accadeva mai che la bella cittadina 
Liardot restasse fino alla fine della grande soînée 
del quintedì. 

A dir vero, gli assidui non erano dolenti di 
vederla partir, attesochè la sua presenza impo- 
nente li incomodava assai, obbligandoli a mettere 
‘una sordina ai loro discorsi un po' troppo salaci. 
Quella sera, dunque, quando la si vide alzarsi, 
corse nell’ onorevole riunione lo stesso brivido di 
piacere che scorre in una scuola al momento in 
cui il precettore prende il cappello per fare un 
giro al di fuori. 

Liardot stesso non era dolente che essa si riti- 
rasse di buon'ora; egli aveva pure dei progetti 
per la notte. 

Affatto guarito dal suo accesso di gelosia, e molto 
colpito dalle vedute che il Barone gli aveva espo- 


ste sulla politica del complotto, eta. ansai deside- 
roso di consultare il circolo dei Colletti neri ed 
appoggiare caldamente prosso ai suoi misteriosi 
colleghi i progetti di un uomo, di eni più noa 
diffidava. 

Prese dunque con premura la mano di sua mo- 
glie per baciarla, perchè avevo conservato questa 
abitudine galante e rispettosa del tempo passato, 

e ogni volta che separavasi dalla sua bella metà, 
non mancava mai di sfiorare colle sue labbra la 
punta delle di lei unghie rosate. 

Cristiana, pensierosa e distratta, gli tese, come 
al eolito, le sue dita affilate e Liardot chinossi per 
compire questo rito gentile della cavalleresca cor- 
tesia del XVITI secolo. 

Ma invece di appoggiarsi sulla bella mano della 
figlia del conte di Limeuil, la sua bocca si con- 
trasse orribilmente e lasciò sfuggire un suono 
rauco. 

Nel medesimo tempo la sna faccia allibi, i suoi 
oechi s'iniettarono di sangue e le sue gambe tre 
marono come se fosse stato colpito al cuore. 

Cristiana, assorta nei suoi pensieri d'amore, non 
s'accorse del turbamento di suo marito. 

Essa indirizzò ai suoi ospiti una riverenza col 
lettiva, ed uscì colla maestà di una dea che 
salga în Olimpo, dopo essersi degnata di soggior- 
nare nn istante sulla terra. 


— Che avete voi, mio caro? — selamarono in 
coro Griffard, Margoutin e compagnia, vedendo il 


chi stralunati, la fisonomia stravo'ta. 

iente... non è: niente — balbettò il capo dei 
Colletti neri, mettendosi la mano sul cuore, che 
gli batteva in modo da soffocario. 

— Ecco quel che vuol dire amar troppo sua mo- 
glie — selamò il moscardino dilombato. 

— È i Porto nata mecum — sussurrò il lati. 
mista. 

* — Conosco ciò! è sangue... — riprese I° uome 
grasso. 

— 11 sangue! — ripetò Liardot con aria smar- 
rita — sì, infatti vi sarà del sangue. 

— Certamente, perchè vi consiglio la lancetta, 
mi caro, e più presto sarà, tanto meglio — bron- 
tolò Margoutin. 

Non era questo precisamente che meditava il 
marito di Cristiana, perchè chinandosi per baciare 
la mano di sua moglie avea riconosciuto al suo 
ito l'anello che il barone di Candeith avea com- 
prato dinanzi a lui, il primo dell'anno, per darlo 
alla propria amante. 


(Continua). 
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